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Il DG Fiorella saluta gli intervenuti e ricorda che l’incontro serve anche 
a celebrare i successi del Distretto.

Il DGE Frigerio ringrazia per la folta partecipazione a questa giornata 
di festa e di lavoro.
Il PCC Carlo Sironi ringrazia tutta la squadra di Fiorella per il lavoro svolto 
e augura buon lavoro alla nuova squadra in un’ottica di continuità e di 
crescita per meglio servire in un mondo che cambia.
L’IPDG Gino Ballestra, concludendo un percorso quadriennale pieno 
di soddisfazioni, augura buon lavoro ai nuovi officer.
Annamaria Peronese, FVDGE, ringrazia per la fiducia accordata e 
assicura il suo impegno nel lavoro di team.
Lorenzo Terlera, SVDGE, si augura di potere, nel suo incarico, aiutare 
tutti e al contempo di essere aiutato da tutti.
Il Presidente Leo Umberto Marrazzi, non potendo essere presente, ha 
scritto una lettera in cui sottolinea il consolidato rapporto tra Leo e Lions 
augurandosi che si possa proseguire su questa strada.
Il Governatore Francesca Fiorella, nel suo intervento conclusivo, celebra 
i tanti successi ottenuti dal Distretto (tra gli altri la nascita di due nuovi 
Club portando il totale a 95) con la collaborazione di tutti gli officer che 
ringrazia per l’impegno e la stima e l’affetto dimostrato nei suoi confronti. 

Nell’annata ha trasmesso una visione innovativa nel rispetto della 
tradizione accogliendo e spingendo ad accettare le novità provenienti 
dal Board Internazionale. Invita i nuovi officer ad essere amici leali con 
Frigerio per lavorare in armonia.
Alberto Frigerio, DGE, illustra alcuni punti salienti del suo programma.
Essere Lions significa voler operare insieme per servire meglio, sempre 
dimostrando l’orgoglio di appartenenza alla più grande organizzazione 
di servizio al mondo, proponendo contenuti concreti in sintonia con gli 
enti locali e le altre organizzazioni di servizio, ma sempre presentandosi 
con un ruolo primario. Ricordare che gli scopi e l’etica del lionismo vanno 
sempre rispettati.
Il club resta il nucleo centrale del lionismo  ma deve aprirsi alla collabo-
razione con gli altri club per servire al meglio. Il Distretto è a disposizione 
dei club in un rapporto biunivoco. Anche il DG è a disposizione per meglio 
gestire la crescita con dialogo costruttivo.
I soci devono essere attivi e propositivi su tutti i service: occorre impegnare 
ogni socio, a maggior ragione i nuovi entrati, nel lavoro di squadra in un 
clima amichevole e gradevole.
Sostenere sempre la LCIF che consente ai Lions di intervenire tem-
pestivamente ovunque nel mondo e al tempo stesso ritorna parte dei 

Da Francesca... ad Alberto
Presso l’accogliente sala del complesso “La Brace” a Forcola in Valtellina si è svolto il 17 giugno 
il tradizionale incontro per il passaggio delle consegne tra il Governatore Francesca Fiorella e 
il Governatore entrante Alberto Frigerio.

In primo piano

2
Grandi progetti di servizio ci insegnano che, da soli, non si va lontano, perciò la crescita associativa è un obiettivo essen-
ziale, tenendo presente, però, che l’adesione ad un club non deve essere conseguenza dell’insistenza persuasiva di un 
amico, ma frutto di una scelta motivata.
Un numero maggiore di soci permette di soddisfare nel modo migliore i bisogni della comunità attraverso service di grande 
impatto. Proprio per questo motivo sono state introdotte nuove strutture come il GMA (Global Membership Approach) e il 
GET (Global Extension Team) che devono elaborare e produrre progetti che possano fornire supporto e piani di azione.

3
In questo momento di crisi economica, morale e di valori non è sufficiente e non ci si può accontentare di avere un ruolo 
di solidarietà caritatevole. Le professionalità dei Lions possono consentire importanti azioni di servizio e l’entusiasmo nel 
“fare”, l’impegno ed il confronto costruttivo tra soci e tra soci e Distretto sono aspetti che possono portare ad un cambia-
mento, che promuove l’innovazione, favorisce l’adattabilità, contribuisce ad acquisire nuove competenze ed a sviluppare 
nuove prospettive. È proprio questo che vorrei si potesse realizzare nel mio Distretto.

4
Come ormai è ampiamente riconosciuto, un ruolo importante deve averlo una comunicazione efficace, tale da assicurare 
la qualità dell’informazione e quindi la credibilità della nostra azione. 
In quest’azione, che possiamo definire di rilancio dei principi fondanti del lionismo, dobbiamo tenere ben presenti due 
aspetti: la valorizzazione dell’etica lionistica e la formazione, intesa come conoscenza di ciò che siamo e di cosa facciamo 
nel Distretto, nel Multidistretto e a livello internazionale.

5 
Gli aggettivi che, secondo me, qualificano un vero Lions sono: informato, ovvero dotato di un’adeguata preparazione 
lionistica. Comunicativo, in grado di trasmettere facilmente i valori fondamentali del lionismo, caratteristica importante al 
fine di reclutare nuovi soci. Consapevole che, entrando a far parte della nostra Associazione, deve rendersi disponibile 
a ricoprire un ruolo.

108 Ib4 
Claudio Chiarenza

1
Un importante progetto, pluriennale, di inclusione di giovani che combattono per la loro quotidianità nelle strade di Gra-
tosoglio, critico quartiere milanese: nell’area più critica realizzeremo, durante quest’anno lionistico, una zona giochi per i 
bambini e contribuiremo alla ristrutturazione di una palestra per attività di basket e hip hop ed alla sistemazione dell’area 
del campo di calcio.

2
Un progetto quadriennale molto ambizioso ma certamente necessario per cambiare rotta. Le difficoltà maggiori saranno: 
sviluppare un’azione finalizzata e corale tra i Club di ogni singolo Distretto e riuscire a minimizzare per 4 anni l’handicap 
del cambio annuale di Governatore e di conseguenza di Officer Distrettuali.

 
3

Il cambiamento comporterà nuovi approcci innovativi a 360° con utilizzo delle nuove tecnologie al fine di cogliere con 
rapidità ed efficacia i bisogni e di soddisfarli coinvolgendo sempre di più i Club ed i loro Soci in una logica sempre più 
incisiva dell’“Insieme possiamo”.

4
Sviluppare i Service - soprattutto nuovi - centrando le vere necessità impellenti e prioritarie dei bisognosi, non disinterme-
diando l’azione attraverso l’utilizzo di altre Associazioni che oscurano il marchio, viceversa sviluppando con le Associazioni 
presenti sul Territorio di pertinenza accordi win-win. La comunicazione deve essere nella progettazione dei nuovi service, 
o nella rivisitazione dei già sviluppati, un elemento non secondario: lo storytelling di ciò che si fa deve partire da chi sono 
i beneficiari e non da chi fa che cosa tra i Soci dei Club. Chi fa è Lions International attraverso l’azione dei propri soci.

5
Etico, altruista, generoso nella disponibilità di tempo da dedicare all’Associazione. 

Illustrazioni 
di Sasiepre
e Memed 
Nurrohmad
da Pixabay.
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Il DG Massimo Camillo Conti ha, poi, identificato l’apprezzamento 
riscosso dal nostro Distretto, sia a livello nazionale, sia internazionale 

ed ha auspicato che, a livello nazionale, possano essere istituiti sempre 
più corsi di formazione. Ha dimostrato tutta la sua soddisfazione per la 
creazione del nuovo Club Cremona Lido Po e per il cospicuo incremento 
di socie donne. Ha poi consegnato a Martina Fariseo, del Leo Club 
Voghera, il prestigioso riconoscimento di “Leo dell’Anno”. Successi-
vamente ha consegnato numerosi attestati di riconoscimento al suo 
staff, ai Presidenti di Zona ed agli Officer che l’hanno accompagnato 
durante l’anno.
L’IPDG Raffaella Fiori ha sottolineato la passione e l’orgoglio lionistico 
nell’attività di servizio, che le ha consentito conoscenza ed approfon-
dimento del “mondo Lions”. Ha auspicato “un’inversione di tendenza 
riguardo all’autoreferenzialità, al predominio dei numeri a scapito dei 
contenuti e della progettualità” ed ha ricordato i giardini sensoriali, veri 
apripista del service nazionale dell’anno appena iniziato. Il 1°VDG 
Davide Gatti ha definito questo come un anno di intenso ascolto ed 

apprendimento, unito al ringraziamento ai soci per averlo accolto con 
simpatia; gratitudine espressa anche dal 2°VDG Roberto Rocchetti, che 
ha dichiarato il suo massimo impegno per dare il meglio di sé. La PD 
Leo Lucrezia Gramegna ha espresso l’auspicio di una collaborazione 
sempre più intensa fra Leo e Lions, oltre alla necessità di un supera-
mento di alcune criticità in alcuni club Leo. Durante l’incontro, alcuni 
Officer distrettuali hanno presentato le linee guida dei Comitati di cui 
sono Coordinatori.
È toccato poi al DGE Moreno Poggioli illustrare le sue linee guida, oltre 
ad informare del fatto che tutto quanto è stato fatto e si farà è frutto del 
massimo impegno e collaborazione, in piena armonia con il GLT, GMT 
e GST che, con la loro attività formativa, hanno dato un forte impulso 
al distretto. Il DGE ha ribadito che continuerà il percorso iniziato, di cui 
è molto soddisfatto. Ha ringraziato tutti per avergli dato la fiducia per 
questo incarico che vivrà con tutti, assicurando il massimo impegno. 
Importante per lui è la programmazione delle attività da parte dei Club, 
in particolare: forte attenzione all’ambiente; ai Club che non l’hanno 

Passaggio delle Cariche

Da Massimo a... Moreno
In un’affollata assemblea di tutti i soci del Distretto, convocata dal DG Massimo Camillo Conti 
presso il Seminario Vescovile di Cremona, sabato 17 giugno 2023, si è svolta la cerimonia dello 
scambio delle cariche, aperta e condotta dal Cerimoniere distrettuale Giuliano Balestrero. Il 
Governatore, dopo aver sottolineato l’importanza del momento, ha ringraziato i soci per essere 
intervenuti così numerosi ed ha augurato a tutti un proficuo anno lionistico.
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Sergio Pedersoli ha ricordato che “nel corso dell’annata, abbiamo 
cercato insieme di alleviare i bisogni, migliorare il benes-

sere nelle comunità, incoraggiare le persone predisposte a 
servire, promuovere i valori etici sia all’esterno che all’interno 
dell’associazione. Inoltre, è maturata ulteriormente la consapevo-
lezza che la condivisione dei service tra più Club, aumenti l‘impatto sul 
territorio, ampliando notevolmente i risultati e il ritorno d’immagine per 
i Lions”. “Abbiamo servito al massimo con generosità e coscienza - ha 
aggiunto - consapevoli che insieme si può fare molto di più che da soli. 
Abbiamo costruito azioni, relazioni, senso di apparenza, conoscenza, 
percorrendo un viaggio emozionante che ci ha portato a raggiungere 
grandi successi associativi, al solo fine di migliorare il benessere nelle 
comunità e di alleviare i bisogni delle persone più fragili. Un ringraziamento 
a tutti i Lions del Distretto, quindi, ed in particolare a chi ha contribuito 
con spirito costruttivo, sempre mirando a costruire e non a distruggere, 
al bene ed al progresso dell’associazione e dell’umanità”.
Il DGE Giovanni Pagani ha dichiarato che nell’ultimo anno ha potuto 
frequentarci e conoscerci meglio e, quindi, ha potuto rendersi conto di 

quanto bene siano capaci di fare i club e i soci del nostro distretto. “Se 
all’inizio della mia formazione - ha detto - citavo sempre come esempio il 
mio club ora cito il mio distretto, che pur essendo fra i più piccoli distretti 
d’Italia, per numero di soci, è sempre fra i primissimi come disponibilità, 
attività, raccolta e donazioni”.
“Sulla base di queste solide fondamenta, preparate da chi mi ha pre-
ceduto - ha continuato - ho potuto decidere di scrivere e condividere 
le linee guida ed il piano di lavoro che avete certamente letto. Se con-
dividete le mie scelte, il mio piano di lavoro e se anche voi convenite 
che siamo pronti per ciò che io ho chiamato ‘rilancio nella continuità’ 
vorrei, con l’aiuto di voi tutti, cercare di stimolare e rilanciare la nostra 
associazione. Senza tutti voi, senza i club non si fa nulla”. “Da 
parte mia - ha concluso - sono pronto a rappresentarvi e servirvi al 
meglio delle mie capacità, con positività, garbo, e determinazione, 
ad ogni livello sia distrettuale che nazionale. La positività ci deve 
contraddistinguere, il garbo sarà il nostro secondo obiettivo e la 
determinazione ci porterà a farci raggiungere i traguardi che ci 
siamo prefissi”. (S.M.)

Passaggio delle Cariche

Da Sergio... a Giovanni
Sabato 17 giugno, a Brescia, presso l’Auditorium Capretti, c’è stato il rituale “Scambio delle 
Cariche” del Distretto tra il DG Sergio Pedersoli e il DGE Giovanni Pagani, il quale ha anche 
presentato la squadra che lo affiancherà durante questa annata lionistica.

Un grande cambiamento ha inizio 
facendo un passo alla volta
Noi cambiamo il mondo, una vita, una relazione, una comunità alla volta.

Ecco alcuni ottimi modi per cominciare: 

ESSERE IL CAMBIAMENTO

Crea un ambiente più verde e pulito.  
Proteggere e migliorare il nostro ambiente è 
un ottimo modo per collaborare con le nostre 
comunità. Aiutando a proteggere e ripristinare 
le nostre risorse naturali, possiamo letteralmente 
cambiare il mondo. Agiamo con coraggio e 
facciamolo adesso.  

Racconta la tua storia al mondo intero.  
Sviluppare ottime competenze di marketing  
può aiutarti a dire al mondo chi sei e cosa fai.  
I social media, i media locali e il marketing online 
e of�ine ti offrono nuovi modi per raccontare le 
tue storie. Punta i ri�ettori sul tuo club e invita la 
tua comunità a partecipare al cambiamento come 
Lions e Leo. 

Raggiungi il tuo massimo potenziale  
di servizio. 
La gente vuole far parte di qualcosa che conta. 
Stabilisci, quindi, degli obiettivi di servizio che ti 
spingano a fare di più e creino opportunità per 
ottenere un impatto ancora maggiore attraverso 
l’immissione di nuovi soci. Trova modi per rendere 
il tuo club inclusivo e accogliente.  

Fai ancora di più   
La nostra fondazione ci consente di fare molto di 
più di quanto possiamo fare da soli. Grazie alla 
LCIF possiamo pensare in grande e intraprendere 
progetti che possono davvero cambiare il mondo. 
Quindi, supporta la LCIF e lascia che la LCIF 
supporti te.
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Ci siamo ritrovati nella nostra ormai consueta cornice, l’Hotel Melià 
a Milano, in una bellissima giornata di giugno. Una mattinata ricca 

di momenti di racconto di quanto è stato fatto dai nostri soci nell’anno 
lionistico 2022-2023, che ha visto il Marco Accolla raccontare attraverso 
la consegna di una lunga serie di riconoscimenti quanto sia stato fatto 
dai club, intercalando i racconti dalla viva voce dei premiati.
E l’arrivo di Claudio Chiarenza si è aperto all’insegna di “Amicizia, 
Altruismo, Passione” che descrive, sinteticamente, quello che è la sua 
persona, la sua volontà di guida per questo anno appena iniziato e che 
dimostra di essere già intenso.
Non solo! Non dimentichiamoci che ha l’importante compito di gestire 
da una parte il Distretto, ma, dall’altra, di lavorare su quella che è la 
“Mission 1.5”, quattro anni di intensa attività che vedrà impegnati i 
Governatori con i loro officer distrettuali e che sarà una sfida importante 
che coinvolgerà anche tutti i soci dei club.
“Service” come punto focale per far conoscere all’esterno quanto quoti-
dianamente i soci Lions fanno per il territorio, dove c’è bisogno di inter-
venti e di sostegno per le persone fragili, attenzione verso i giovani che 
vivono situazioni disagiate nella speranza di dare loro un futuro migliore.
Ma sappiamo già che tanto altro ci aspetta e che ci attendono mesi di grande 
impegno che potrà portarci solo grandi energie per fare sempre meglio.
Buon lavoro a tutti i soci del nostro Distretto, nell’anima del We Serve.

Patrizia Vitali

Amicizia, altruismo, passione
Il 10 giugno è avvenuto lo scambio degli incarichi tra Marco Accolla e Claudio Chiarenza, eletto 
Governatore per l’anno lionistico 2023-2024 del nostro Distretto 108 Ib4.

Passaggio delle Cariche

TEMA DI STUDIO NAZIONALE 2023-2024

Salviamo le api 
e la biodiversità
Le api svolgono da sempre un ruolo impor-
tantissimo per il nostro pianeta, basti pensare 
che, proprio grazie all’impollinazione, la mag-
gior parte delle piante continua a rigenerarsi. 
Grazie a questa processo, infatti, il polline 
viaggia da un fiore all’altro permettendo la 
riproduzione delle piante. Attraverso la pro-
pria attività, le api garantiscono al pianeta un 
aumento della biodiversità che altro non è se 
non la presenza di specie vegetali diverse tra 
loro, vitale per la nostra sopravvivenza. La per-
dita di biodiversità riduce la produttività degli 
ecosistemi e contribuisce a destabilizzarli.

Le api domestiche e selvatiche sono responsabili di circa il 
70% dell’impollinazione di tutte le specie vegetali viventi 

sul pianeta, tra cui le specie di interesse agricola coltivate 
dall’uomo. Indicativamente, delle 100 specie di colture che 
forniscono il 90% del fabbisogno alimentare mondiale, 70 sono 
impollinate da api. 
L’attualità del tema proposto deriva dal fatto che in Europa quasi 
la metà delle specie di insetti è in grave declino e un terzo è in 
pericolo di estinzione, inoltre, il 9% circa delle specie di api e 
farfalle è minacciato di estinzione.
Il Tema di Studio si propone di partecipare attivamente, con 
la nostra rete di Club, all’ampliamento delle conoscenze sulle 
api e la biodiversità e al loro monitoraggio in collaborazione 
con enti di ricerca, università, apicultori, coltivatori, enti 
amministrativi e scuole incentivando anche la partecipazione 
a progetti di Citizen Science. La scienza dei cittadini, avvero 
Citizen Science, è in grado di aumentare nel grande pubblico 
la consapevolezza della biodiversità come patrimonio comune 
da tutelare, contribuendo in modo efficace alla divulgazione 
delle conoscenze ed al perseguimento degli obiettivi delle 
strategie di tutela. 
Come lo possiamo realizzare? Sviluppando il progetto a livello 
nazionale, sulla base della riconoscibilità della nostra asso-
ciazione e della rete di professionalità dei suoi componenti, 
si potrà lavorare, da Nord a Sud, attivando collaborazioni 
finalizzate alla realizzazione di eventi divulgativi sul tema nei 
diversi territori e in diversi ambiti. 
In occasione degli eventi stimoleremo la conoscenza sull’im-
portanza delle api e degli agenti impollinatori per salvaguardare 
la biodiversità e la nostra sopravvivenza e proporremo anche 
la partecipazione attiva a progetti di scienza dei cittadini sele-
zionati da esperti del settore.
I temi trattati rispecchiano lo spirito dell’Associazione in quanto 
rispondono agli scopi del lionismo e più precisamente sono 
diretti a promuovere i principi della buona cittadinanza, a par-
tecipare attivamente al bene civico, culturale, sociale e morale 
della comunità, contribuendo alla protezione di tutto ciò che 
ci circonda e rispondendo alle sfide ambientali a livello locale 
e globale, per aiutare a preservare il nostro ambiente per le 
generazioni future, nella convinzione che un pianeta sano sia 
fondamentale al benessere di tutti.

Cartellone
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Editoriale

Di Sirio Marcianò

Anno nuovo, lionismo nuovo? È possibile, ma non è scontato, 
perché il lionismo è un’organizzazione perfetta, questo è certo, 

ma subisce di volta in volta le peculiarità che noi soci vogliamo che 
prenda, le quali possono avvicinarsi al conformismo e alla routine o 
possono fare uso dell’intera struttura lionistica. Nell’uno e nell’altro 
caso significa che le cose ci vanno bene così come ognuno di noi le 
desidera e non pensiamo di cambiare il nostro modo di aiutare gli altri.
Ma quando parliamo di credibilità del lionismo, quando ci domandiamo 
quale sia l’opinione che là fuori hanno della nostra associazione e 
del nostro modo di operare, quando ci accorgiamo che molti soci si 
allontanano dai club, vuol dire che dovremmo accettare l’invito del 
Presidente Internazionale Patti Hill e far sì che “i cambiamenti da 
apportare siano positivi per immettere qualcosa di buono nel mondo”.
E il cambiamento positivo si potrebbe concretizzare nei prossimi 
9 mesi, perché ci dovremmo occupare in tutta Italia dell’ambiente, 
pungolati sia dal service nazionale, “Club a impatto zero: piantiamo 
alberi e ricicliamo smartphone”, che dal Tema di Studio nazionale, 
“Salviamo le api e la biodiversità”. Stiamo parlando di “Tre alberi 
per salvare il pianeta”, l’iniziativa lanciata dalla rivista nazionale, che 
invita i club italiani a piantare tre alberi a socio su spazi messi a 
disposizione dalle amministrazioni comunali. Stiamo parlando 
anche del “Bosco diffuso Lions”, che è la naturale evoluzione 
della campagna dei “Tre alberi” voluta dal nostro Multidistretto 
per dare un’immagine di compattezza all’associazione. Stiamo 
parlando, infine, del service nazionale di quest’anno, che sollecita 
i club a mettere a dimora 66 alberi e a raccogliere i cellulari dismessi, 
con il fine di rendere tutti i club a “impatto zero”, compensando con gli 
alberi l’anidride carbonica prodotta dai soci durante le attività di club.
Il Tema di Studio Nazionale ci propone, invece, “di partecipare attiva-
mente, con la nostra rete di Club, all’ampliamento delle conoscenze 
sulle api e la biodiversità e al loro monitoraggio, in collaborazione con 
enti di ricerca, università, apicultori, coltivatori, enti amministrativi e 
scuole”. Come? “Sviluppando il progetto a livello nazionale, sulla base 
della affidabilità della nostra associazione e della professionalità dei 
suoi soci. Si potrà lavorare, da nord a sud, attivando collaborazioni 
finalizzate alla realizzazione di eventi divulgativi sul tema nei diversi 
territori e in diversi ambiti”.
Infine, quest’anno affronteremo la prima parte di una nuova sfida 
mondiale: raggiungere un milione e mezzo di soci in tutto il mondo 
entro il 2027, al fine di poter rispondere meglio alle crescenti esi-

genze delle nostre comunità e di aiutare un miliardo di abitanti del 
pianeta in difficoltà.
L’Italia è piena di Lions che vorrebbero cambiare le cose. Sono soci 
motivati, concreti, preparati ed esperti e, quindi, in grado di dire la loro 
e di far parte di un team vincente a qualsiasi livello, ma non sempre 
hanno incarichi significativi nell’associazione, non sempre si fanno 
avanti, non sempre ci dicono come la pensano... e ci lasciano. Ma 
l’aria, per fortuna, sta cambiando.

Alberi, api e cambiamenti significativi

Quando posso, cammino. Amo la montagna ed il fascino della solitu-
dine. Passo molte ore nel bosco attorno a casa. È  una vasta area 

ricca di conifere disetanee, che ricopre più valli vicine. Di primo mattino, 
quando l’aria pungente sa di resina e di muschio, mi piace vagabondare 
su e giù per sentieri e viottoli, ripidi o piani che siano. Non c’è mai nessuno. 
Mi fanno compagnia i larici, eleganti e flessuosi, con i rami a sciabola 
ricchi di aghi teneri e delicati. Gli abeti rossi, maestosi e slanciati, pieni 
di sussiego, avvolti nella chioma verde scuro sembrano darsi un sacco 
di arie. Macchie di pini silvestri sempreverdi giocano col tremolio  delle 
betulle, le cui foglie  sono accarezzate da refoli di vento. Sulla cima di 
un monte c’è un maestoso cirmolo di veneranda età, lo chiamano “re 
delle Alpi”, tanto è prezioso il suo legno. Ci conosciamo da anni e vado 
spesso a trovarlo. Lui mi parla della vita del bosco (non stupitevi, per chi 
sa ascoltare gli alberi parlano). Con quel suo linguaggio sussurrato, lieve 

come lo stormir delle ali di un crociere, mi racconta della battaglia che gli 
alberi combattono da tempo per riuscire a sopravvivere all’inquinamento. 
“Neve, bruma e pioggia hanno lasciato il posto a siccità, a secchezza 
e al calore ardente del sole”. “L’uomo - aggiunge, accorato - continua 
ad abbattere alberi e non vuole comprendere che crea un aumento del 
riscaldamento della terra, che è la casa di tutti”.  Nel salutarmi, mi dice: 
“Rammenta, non esiste vita senza fotosintesi!”. Il suo sussurro, pieno di 
amarezza e di delusione, mi accompagna nel mio andare.
La piantumazione di nuovi alberi è una forte spinta per combattere "la 
incombente minaccia esistenziale": quindicimila Lions, numero che 
sembra grande ma comprende solo il trenta per cento dei Lions italiani, 
lo sanno e lo testimoniano con entusiasmo. Ma gli altri?

Simbad

Ci salveranno gli alberi?



6

Alberto
Frigerio

Governatore
del Distretto 
108 Ib 1

Giovanni
Pagani

Governatore
del Distretto 
108 Ib 2

La nota dei DG

Mission 1.5... 
Crescere per aiutare

segue a pagina 8

Aiutatemi
a cambiare il mondo

Care Socie e cari Soci, 
auguro a tutti voi la possibilità, un giorno, di poter vivere la 
grande avventura e il turbinio di profonde emozioni che una 

Convention Internazionale porta in dote. Voglio per prima cosa rin-
graziarvi tutti ed ognuno perché, quando mi avete eletto, mi avete 
concesso questo grande privilegio. Privilegio che voglio condividere 
con voi attraverso questo breve ma intenso scritto.
Già dall’inizio, forte è stata l’emozione della partenza durante la 
quale, come in una gita scolastica, con alcuni compagni DGE 
italiani e svizzeri, ci siamo ritrovati in volo verso Boston pronti e 
preparati ad affrontare i tanti impegni che ci aspettavano e che 
si sarebbero conclusi con la rituale cerimonia dello “strappo”.                                                                                                                                       
 Giunti a destinazione, l’incontro con i Lions di più di 200 Paesi ci ha 
caricato ulteriormente lo spirito e ci ha reso percettibile, da subito, 
l’internazionalità dell’Associazione.
Le sessioni di formazione, la sfilata delle bandiere, le plenarie, la 
spettacolare “Parata delle Nazioni”, ti fanno sentire addosso, sulla 
pelle, la responsabilità dell’incarico che stai per andare a ricoprire. 
La nostra vulcanica Patti Hill, Presidente Internazionale canadese, 
determinata e onnipresente, ci segue, ci stimola, ci chiede di cambiare 
il mondo. Nella mente comincia il turbamento e la concitazione per 
come attuare i programmi in un distretto che, grazie al vostro agire, 
alla vostra passione, da tempo è già un’eccellenza.
Questo continuo contatto con i Lions di tutti i Paesi e la condivisione 
delle proprie esperienze umane e di impegno lionistico, favoriscono i 
rapporti e ci rendono coscienti e orgogliosi di appartenere alla nostra 
grande Associazione e ci aiutano a capire pienamente che anche 
un piccolo gesto, fatto dai nostri Club e da ciascuno di noi, ha un 
notevole impatto locale. Inoltre, se mettiamo insieme tutte queste 
energie positive convogliate verso l’obiettivo, otteniamo un grande 
impatto a livello mondiale che ci permette di contribuire a “cambiare 
il mondo”, come ci chiede apertamente Patti Hill.
Per questo vi invito a riflettere perché la dimensione locale è impor-
tantissima, ma, oltre, c’è un mondo affascinante da esplorare a 
partire dalle Zone, dalle Circoscrizioni, dai Distretti per giungere ai 
Congressi Nazionali, ai vari Forum e alle Convention, perché nel 
confrontarci positivamente con altri Lions e operando in armonia, 
incrementiamo la nostra qualità e, contemporaneamente, l’attratti-
vità verso l’esterno che ci può aiutare a trovare nuovi Soci, come 
ci richiede la “Mission 1.5”, che ci deve vedere tutti coinvolti per 
raggiungere questo importante obiettivo.
Quindi, via a testa bassa con incarichi assegnati non per amicizia ma 
per competenze, cercando di rinnovare rispettando anche le giuste 
esperienze. Aiutatemi ora con il vostro impegno e l’assunzione della 
responsabilità in relazione al ruolo, a cambiare il mondo, sono certo 
che insieme possiamo farcela. Grazie! 

Tutta la nostra Associazione, ad ogni livello ed in maniera mono-
litica, si sta dedicando alla conoscenza ed alla programmazione 

del più importante progetto di membership degli ultimi tempi. Entro 
il mese di giugno del 2027 dovremmo raggiungere un milione e 
mezzo di Soci Lions nel Mondo. Tutto l’apparato della membership 
ha accettato la sfida e la sta proponendo ad ogni Distretto delle 
nostre otto aree costituzionali. L’obiettivo è chiaro: raggiungere 
un milione e mezzo di Soci per servire un miliardo di persone e, 
quindi, crescere per servire. E questo è condivisibile, coinvolgente, 
entusiasmante ed appagante!
È ormai assodato che la nostra è un’Associazione di “servizio attivo”, 
non credo vi siano dubbi in merito... Perciò, quale miglior progetto 
se non quello di aumentare i propri Soci per aiutare più persone, per 
essere più presenti nelle nostre Comunità, per cambiare il mondo? 
Perché privare una zona di un Lions Club attivo ed attento alle 
necessità di quel territorio? Perché non aiutare tramite la nostra Fon-
dazione Internazionale (LCIF) le nostre comunità con aiuti tangibili? 
Perché privare della nostra presenza critica le amministrazioni locali? 
Per questo e per molto altro ritengo che il progetto “Mission 1.5” sia 
corretto, al passo con i tempi e necessario alla nostra Associazione, 
la quale, da oltre 100 anni, ha sempre dato prova di sapersi adeguare 
alle diverse necessità generate dai mutamenti sociali.
Il nostro Distretto è pronto ad accettare la sfida? I nostri Soci sono 
stati preparati e condividono questo progetto? Credo di sì! Abbiamo 
iniziato lo scorso anno implementando il programma Global Member-
ship Approach (GMA) che ci ha aiutato e ci aiuta tuttora a costruire 
l’ossatura del sistema di gestione delle risorse in grado di reggere 
il maggior carico di lavoro necessario per ben organizzare l’opera-
tività ad ogni livello. Quest’anno abbiamo inserito nel gruppo della 
membership la figura del Global Extension Team (GET) che aiuta il 
Global Action Team (GAT) a sviluppare la presenza Lions sul nostro 
territorio, sfruttando il lavoro di mappatura già presente, cercando 
zone libere per la creazione di nuovi Club e organizzando meglio 
quelle zone dove esistono già dei Lions Club, ma poco operativi.
Il compito di tutti gli officer distrettuali, non solo quelli legati alla 
membership, è quello di condividere con ognuno dei Soci la neces-
sità di rilancio della nostra Associazione e, pertanto, di accettare e 
condividere con entusiasmo questo progetto. Per essere pronti, 
abbiamo eliminato la figura del Presidente di Circoscrizione, al fine 
di essere maggiormente vicini ai Club; abbiamo spiegato ai Club, 
tramite le Zone, i “piani di azione”; stiamo migliorando il rapporto fra i 
Soci ed il Distretto; il DG team è a disposizione dei Club per incontri 
di presentazione degli obiettivi e del progetto; stiamo cercando di 
aiutare i Lions Club Speciali offrendo un maggior coinvolgimento 
nella loro Zona, perché siamo consci che l’unità d’intenti, il piacere 
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Come sempre, all’inizio di un nuovo anno sociale, noi tutti abbiamo 
bisogno di punti di riferimento, di idee, di proposte, di strade da 

percorrere, ma anche e, soprattutto, di esempi e questi vengono 
dall’operare con passione che emerge dalla consapevolezza di far 
parte di un immenso “esercito” che “difende” attualissimi principi di 
etica, che persegue scopi umanitari, il cui risultato ripaga ampiamente 
dell’impegno profuso.
Cos’è un’associazione se non una squadra? È un’evidenza che, però, 
ha bisogno di un corollario: quali sono gli obiettivi della squadra?
Lavorare e pensarsi all’interno di uno sforzo che è collettivo e, al 
tempo stesso, si fonda sul contributo che ciascuno offre per la parte 
che gli compete.
Dobbiamo, dunque, partire da noi, lavorare sul consolidamento dei 
nostri club per raggiungere il nostro massimo potenziale come Lions 
e come leader della comunità. Riconosciamo quello che ognuno 
di noi ha da offrire, sarà l’occasione per ogni socio di condividere, 
con il proprio club, una nuova visione per il futuro in cui la crescita 
associativa rimane una priorità, infatti dovremo affrontare una nuova 
grande sfida “Mission 1.5”, perché aumentare la membership significa 
mettere i club in condizione di avere maggiore capacità di servizio, 
inclusione, impatto e finanziamenti. 
Il ruolo dei Lions oggi può essere davvero strategico, perché i biso-
gni aumentano e il servizio umanitario deve rispondere ai continui 
cambiamenti della società, perciò come ci invita a fare Patti Hill, 
dobbiamo essere coraggiosi, non temere nuove sfide, investire nel 
futuro, trovando le strade per connetterci con i giovani e coinvolgerli, 
perciò è opportuno approfondire il progetto che riguarda i Leo: non 
dobbiamo pensare a loro come service dei Lions, ma come partner nel 
servizio per poter creare un ambiente realmente intergenerazionale.
Noi Lions, come è noto, abbiamo concentrato il nostro servizio 
umanitario in alcune cause globali: diabete, fame, ambiente, cancro 
pediatrico, vista. Tra queste spicca con forza l’ambiente. Il mondo 
è infatti chiamato ad affrontare importanti sfide legate alla sosteni-
bilità, come i cambiamenti climatici, l’invecchiamento demografico 
e la disuguaglianza. Rispondere ai bisogni delle nostre comunità è 
il nostro impegno: proteggere e migliorare il nostro ambiente è un 
ottimo modo per farlo.
Quindi possiamo creare una grande catena solidale per promuovere 
iniziative di cultura ambientale, tali da influire positivamente sulla 
pubblica opinione.
Creatività, innovazione, network sono le parole chiave con cui pen-
sare a nuove iniziative, tutto ciò per cambiare la vecchia abitudine di 
mettere i Lions al servizio di altre associazioni: dobbiamo invertire 
i ruoli e rendere i Lions centrali.
Con queste premesse affrontiamo il nuovo anno sociale con serenità 

Quest’anno lionistico 2023-2024 mi vede eletto Governatore del 
Distretto 108 Ib4, Vice Presidente del Consiglio dei Governatori 

e Delegato Multidistrettuale LCIF.
È un impegno che mette al centro del mio lavoro la gestione del 
programma “Mission 1.5” da perseguire, grazie all’aiuto e al sostegno 
degli officer distrettuali e dei presidenti di club che, insieme ai Soci 
tutti, avranno un ruolo fondamentale per questo primo anno di lavoro.
Il programma Mission 1.5 si integrerà con le mie linee programma-
tiche enunciate al momento della mia elezione e che prevedono 
una parte importante di gestione delle risorse che verranno messe 
a disposizione dei nostri Soci, nell’ottica di apportare un risparmio 
di energie e di tempo. Una ristrutturazione nella gestione della 
territorialità delle Zone che include l’integrazione delle attività del 
GMA team per competenza territoriale e in modalità sincrona al 
programma delle linee medesime.
“Mission 1.5” porta necessariamente a considerazioni sul ruolo del 
GMA e la formazione dei componenti, su quanto definito extension 
e membership, presidiando e diagnosticando le “motivazioni” delle 
uscite di Soci dal Lions International, tema che è diventato cruciale 
per la nostra associazione. 
Una corretta formazione include anche la mappatura e l’individua-
zione dei nuovi leader presenti nei club o dei potenziali, il tutto indi-
rizzato verso il nostro “servire” e il relativo metodo di progettazione 
da adottare in una logica di innovazione rispetto a quelli in essere e 
di una maggiore partecipazione sia in termini di Soci del Club, che 
di Soci di Club della stessa Zona, che di Soci del Distretto, che di 
Soci di più Distretti.
Non mancherà la spinta di attenzione verso la nostra Fondazione 
da parte dei Soci, per un apprendimento delle metodiche atte all’ot-
tenimento dei grant per lo sviluppo di progettualità.
La comunicazione esterna e interna e l’attività di Marketing/prodotto 
saranno il braccio armato dei club e degli officer distrettuali, nell’ac-
compagnarli nello sviluppo ed implementazione delle loro attività. 
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e, allo stesso tempo con determinazione, considerando il service come 
un percorso che permette il passaggio dall’io al noi, dall’individualismo 
alla coralità, animati da uno spirito di collaborazione e comprensione.
Concludo ricordando che il mio motto “Ascolto e Azione” vuole mettere 
in evidenza la volontà e la disponibilità di ascoltare le esigenze dei soci 
e, in conseguenza, invitare poi all’azione. Come si dice frequentemente: 
“Contano le azioni, non le parole! Se dovessimo dar credito ai discorsi, 
saremmo tutti bravissimi”. 
E allora ragioniamo in grande; non fermiamoci davanti agli ostacoli! 
Accettiamo le sfide, che fanno parte del nostro essere Lions, avendo il 
coraggio di raggiungere mete sempre più ambiziose. 

Moreno Poggioli

continua da pagina 6
di stare assieme e condividere i nostri service con altre associazioni o
persone sia la cosa più importante.
Se saremo capaci di motivarci e di motivare tutti i Soci saremo veramente 
pronti, diventeremo un’unica squadra e raggiungeremo il nostro obiettivo.
Serving a world in need con “Positività, Garbo, Determinazione”.

Giovanni Pagani

Ascolto e azione

I Lions… d’Europa

Ogni anno si celebra l’Europa Forum in una città europea. In Europa 
lo spirito di internazionalità del lionismo ha sollecitato il desiderio di 

ritrovarsi insieme, di conoscersi, di promuovere azioni comuni, di prendere 
contatti con altre aree geografiche: l’Africa in primo luogo, ma anche 
l’Asia e altri paesi ancora, inseguendo il richiamo di chi chiede solidarietà 
e soccorso. Si è così avvertita la necessità di ritrovarsi, di scambiarsi 
idee ed esperienze, e ne è nato il Forum Europeo come occasione di 
incontro e conoscenza… Era il 1953. Il “Forum” rappresenta l’evento 
lionistico più importante che si realizzi in Europa ed è il momento in cui 
si incontrano i Lions europei per discutere sui più rilevanti temi lionistici 
e anche sociali.

KLAGENFURT (AUSTRIA)
Per informazioni > Segreteria Nazionale MD108 Italy - Tel. 06 42870778 - Email segreteria.md@lions108.info

Per prenotare > ARBANTOURS - Daniele Arban - Cell. 335 77 58 538
Sito ufficiale del forum > lionseuropaforum2023

Ib4 -  29° Congresso d’Autunno 
Sabato 14 ottobre presso Hotel Melià, in 
via Masaccio 19 a Milano.
Inizio lavori alle ore 9.00 e chiusura alle 
ore 18,30 circa.

Congressi d'Autunno
Ib1 - 29ª Assemblea d’Autunno 
Sabato 11 novembre presso Teatro 
Sociale Delia Cajelli, in via Dante Alighieri 
20, a Busto Arsizio (Varese).
Verifica poteri e registrazione dei delegati 
dalle 8 alle 9. Apertura dell’assemblea e 
inizio dei lavori alle ore 9.

Ib2 - 29° Congresso d’Autunno 
Sabato 14 ottobre presso l'Auditorium 
Capretti dell'Istituto Artigianelli, in via B. 
Avogadro 21 a Brescia. Verifica poteri 
dalle 8,30 alle 9. Alle ore 9,15  Cerimonia 
d’apertura del Congresso. Alle ore 9,30 
apertura dei lavori congressuali. 

Ib3 - 29° Congresso d’Autunno 
Sabato 14 ottobre presso il Teatro 
Sociale di Stradella, in via Faravelli 2.
Verifica poteri dalle 8 alle 9. Inizio lavori 
alle ore 9.

La cronaca dei 4 eventi verrà pubblicata sul numero di dicembre.
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Cartellone

Un miliardo di persone
Ad agosto c’è stato, nella sede di Oak Brook del Lions International, il lancio ufficiale di “Mission 
1.5”. Tutti gli Area Leader del mondo si sono riuniti per un worshop motivazionale e di sviluppo 
dei piani d’azione di ogni area, adattandoli alle esigenze culturali dei diversi Paesi. La crescita 
associativa è una priorità: un’associazione che cresce fa un mondo di differenza! Obiettivo: rag-
giungere 1,5 milioni di soci in tutto il mondo entro il 2027, in modo da poter rispondere meglio 
alle crescenti esigenze delle nostre comunità e servire più persone che mai.

Sono 500 milioni le persone che, oggi, i Lions riescono ad aiutare ogni anno nel mondo, ma ci 
sono innumerevoli comunità con bisogni umanitari insoddisfatti.
Il numero di persone che vorremmo raggiungere con il nostro servizio umanitario è 1 miliardo. 
Ovunque c’è un bisogno, un Lion sarà pronto a servire. Una crescita associativa positiva in tutto 
il mondo ci permetterebbe di raggiungere la nostra missione di soddisfare i bisogni umanitari.
Perché è importante crescere sia in numero di club che di soci? Per avere maggiore capacità di 
servizio, maggiore diversità e inclusione, maggiore impatto e influenza, maggiori vantaggi per 
i soci e maggiori finanziamenti. Il ruolo dei Lions, oggi, può essere davvero strategico, perché 
i bisogni aumentano sempre più ed è necessario intervenire con più forza e intensità. Il cuore 
dei Lions e dei Leo batte per il Servizio Umanitario che si evolve continuamente per rispondere 
ai continui cambiamenti della società.

9
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In primo piano

A poche settimane dall’inizio dell’at-
tività lionistica, con l’intento di 
conoscere meglio chi ha il compito 
di coordinare i nostri Distretti e ha 
l’obiettivo di migliorare la nostra 
operatività e l’immagine delle nostra 
associazione, abbiamo posto, come 
facciamo da alcuni anni, 5 domande 
ai Governatori Alberto Frigerio (Ib1), 
Giovanni Pagani (Ib2), Moreno Pog-
gioli (Ib3) e Claudio Chiarenza (Ib4). 
Leggete le loro risposte... A cura di 
Sirio Marcianò

5 DOMANDE 
AI NOSTRI 

4 
GOVERNATORI

108 Ib1 
Alberto Frigerio

1
Il mio sogno è di vedere i Lions, i soci Lions spendersi affinché il motto “we serve”non sia 
un asintoto, ma sia un dovere esecutivo. Troppo spesso realizziamo cose fantastiche per 
gli altri dimentichi di essere per primi al servizio dei nostri stessi soci. Ascoltarli, creando 
buone relazioni interpersonali, e accettandoli nella diversità, possono cambiare al meglio 
i club, l’associazione e, se tutti lo facciamo, anche il mondo. Dobbiamo convincerci che 
un piccolo gesto fatto da milioni di persone smette di essere piccolo.

2
Sono ormai tre lustri che per il Distretto, che ho l’onore di servire quest’anno come DG, 
la crescita associativa è un must. Siamo stati distretto pilota del GMA e con satelliti, Club 
web, dedicati e speciali abbiamo mantenuto i numeri sul tabellone. Sono convinto che 
il “progetto 1,5” non sia un’utopia ma un bisogno per dimostrare leadership, capacità di 
servire e senso di responsabilità, che non deve mai mancare, e che sono indispensabili 
per raggiungere l’obiettivo.

3
Non ho atteso il cambiamento nel distretto ma l’ho applicato da subito. Officer nuovi e 
giovani nei ruoli cardine, vice e collaboratori per lavorare in squadra ma sempre da me 
coordinati. Leadership con un coordinatore, il PCC Carlo Sironi. Per tutti i PDG, che 
sono gli ambasciatori dell’associazione, la possibilità di portare le loro esperienze, la 
loro preparazione, il loro vissuto nei club con un progetto di formazione di prossimità. I 
preziosissimi FDI, come insegna il PCC Soci, sono a disposizione, ma solo se richiesti 
dal GLT D e non quali esclusivi depositari del sapere associativo.

4
Cambiare il percepito della società verso la nostra associazione è compito difficile e 
impervio e che Marketing g Pubbliche Relazioni cercheranno di far mutare spostando 
il perno dall’io al noi. Ricoprire un incarico associativo non dà la possibilità di inviare 
missive cercando visibilità personale ma, al contrario, deve avere quel distacco che 
mette al centro la notizia e non l’estensore. Quindi basta tavole imbandite, menù e primi 
piani… i service ci rappresentano e rappresentiamoci con i service!

5 
Ritengo non ci siano aggettivi validi per ciascuno e per tutti. Ognuno ha la sua perso-
nale percezione e una sua validità. Da parte mia preferirei condensare in una frase il 
“vero” valore e lascerei libero ognuno di interpretarla con i tre aggettivi che preferisce. 
“Le radici ben radicate nella propria terra con lo sguardo rivolto al mondo” è un invito a 
vivere il proprio club e servire la propria comunità locale, senza dimenticare la nostra 
internazionalità rivolgendo lo sguardo all’orizzonte delle necessità dei meno fortunati 
in ogni parte del mondo. 

108 Ib2 
Giovanni Pagani

1
Certamente sì! Mi piacerebbe che tutti nel nostro Distretto, dal DG Team ai soci appena 
entrati, realizzassero i loro “sogni lionistici” progettando ed effettuando service sempre 
più importanti e coinvolgenti. Purtroppo, da qualche tempo, nella nostra Associazione 
serpeggia molto malumore. È più facile stare alla finestra e criticare che scendere in 
piazza mettendosi a disposizione delle nostre Comunità. Il mio sogno è quello di riuscire 
a portare maggiore armonia ad ogni livello del Distretto, cercando di fare in modo che 
la collaborazione prenda il posto dell’antagonismo e il garbo e la signorilità nei rapporti 
interpersonali prenda il posto dell’arrivismo. Mi piacerebbe che tutti noi ci ricordassimo 
sempre che siamo un’Organizzazione di Servizio aperta verso le necessità degli altri 
e non chiusa nel nostro egoismo. Rimarrà un sogno? Spero di no e cercherò con tutte 
le mie forze di realizzarlo.

In primo piano

2
 Il “progetto 1.5” è stato studiato, programmato e ben proposto alla Convention di Boston 
dalla nostra IP Patti Hill. Due anni fa si è studiato e collaudato il programma G.M.A. (Global 
Membership Approach), un programma che ritengo sia un valido aiuto per il GAT (Global 
Action Team). Quest’anno è stata presentata e proposta la figura del GET (Global Extension 
Team). Prima si è testato e divulgato il programma, poi si è formata la persona che con 
questo strumento aiuterà i Club nella ricerca e nell’immissione di nuovi soci, anche mediante 
la formazione di nuovi Lions Club. Nuovi soci individuati fra persone che abbiano compreso 
lo spirito della nostra Associazione ed abbiano il servire nel loro DNA. Forse, però, sarebbe 
preferibile puntare al potenziamento degli attuali Club e dare un aiuto vero e tangibile a 
quelli che io chiamo “Speciali”. Questo varrebbe più della formazione di nuovi sodalizi, pur 
sapendo che nelle nostre province esistono zone senza Lions Club. Il “Progetto 1.5” ha un 
giusto tempo di realizzo, fino al 2027 e secondo me ce la possiamo fare!

3
Tutti noi possiamo essere il cambiamento del Mondo. Non è vero che siamo pochi, senza 
peso politico, ecc. ecc.! Tutte scuse per giustificare la mancanza della volontà di iniziare. 
Sicuramente uscire dalla nostra “confort-zone” non è facile anche perché la maggior parte 
di noi ha già un’età nella quale è più semplice e più comodo osservare che agire. Io vorrei 
che tutti i soci del Distretto Ib2, soprattutto quelli che “pagano” per essere Lions e poi non 
hanno tempo per frequentare il loro Club, quelli che al sabato non possono partecipare agli 
incontri distrettuali o non hanno tempo di collegarsi alle riunioni online, quelli che sanno tutto 
sul passato, presente e futuro della nostra Associazione, mi chiedessero di mettermi a loro 
disposizione per parlare di lionismo e che cosa perdono rimanendo ai margini di questa 
bellissima frenesia positiva. Davvero mi piacerebbe iniziare a cambiare il mondo dialogando 
con ognuno dei soci del nostro Distretto.

4
Innanzitutto avere la conoscenza e l’orgoglio di farne parte e la convinzione di essere un 
socio determinante. Negli ultimi anni ritengo che qualche miglioramento ci sia stato. Nel 
nostro Distretto stiamo lavorando per organizzare i Service di Zona, con l’obiettivo di arrivare, 
fra qualche anno, ad un sempre maggior numero di service con un coinvolgimento a livello 
distrettuale. Organizzare service di grande partecipazione ed impatto, in collaborazione 
con altre associazioni che abbiano i nostri ideali, ci aiuterebbe molto e ci presenterebbe 
diversamente alle nostre Comunità, migliorando la nostra immagine esterna. Dimostrata 
la nostra capacità organizzativa e la nostra affidabilità, dovremmo di pari passo aumentare 
la nostra proposta collaborativa con le Amministrazioni e gli Enti Locali del nostro territorio, 
proponendoci come interlocutori capaci ed indispensabili. Mettiamo tutti noi a disposizione 
della nostra Associazione, tramite i nostri Club, le nostre capacità professionali e senza grandi 
sforzi realizzeremo service a favore del nostro territorio, ricevendo il giusto riconoscimento 
ed apprezzamento. Abbiamo già iniziato ad operare in questo modo, continuiamo così e 
certamente diventeremo una parte significativa ed indispensabile della società. Da soli non 
si va molto lontano, ma assieme cambiamo il Mondo.

 
5

Positività, garbo e determinazione!

108 Ib3
Moreno Poggioli

1
Ho sempre considerato come priorità del mio impegno lionistico la conoscenza del territorio 
e della comunità che vi risiede, dei bisogni che esprime e degli aspetti che la caratterizzano.
A maggior ragione ora nel mio ruolo di Governatore, spero di riuscire a cogliere in modo 
approfondito le esigenze collettive, ma soprattutto conoscere il tessuto organizzativo e 
istituzionale, la cultura e le usanze radicate nella trama sociale, per riuscire ad entrare in 
simbiosi con il territorio, capirne le occorrenze, incentivare la legalità e il rispetto dei diritti, 
nonché promuovere la cultura dei doveri. 
Da queste premesse il Distretto dovrebbe poter individuare l’area d’intervento di cui necessita 
maggiormente la comunità; pertanto, più che parlare di territorio si dovrebbe ragionare in 
termini di campo d’azione, più o meno vasto, nel quale il nostro servire si possa concretizzare 
nel sostegno e nella solidarietà alla comunità.

1 
Fra la speranza di un futuro ricco di 
azioni a favore di chi è nel bisogno e 
la cruda realtà del quotidiano c’è un 
sogno che ti piacerebbe realizzare 
quest’anno nel tuo Distretto?

2 
La nostra associazione deve poter 
contare su un numero crescente di 
Lions orgogliosi di appartenere al 
Lions International e consapevoli 
di poter fare la differenza sempre 
e ovunque. Che cosa ne pensi del 
“Progetto 1.5”?

3 
Nel motto dell’IP Patti Hill “Cambiamo 
il mondo” c’è un suo invito, “Sii tu il 
cambiamento”, e un suggerimento: 
“Il cambiamento non si verifica 
improvvisamente ma attraverso 
tante piccole scelte. Sta a ognuno 
di noi semplicemente iniziare”. Tu 
che ne pensi? Che cosa vorresti che 
cambiasse nel tuo Distretto?

4 
Il Lions International è la più grande 
organizzazione umanitaria del 
mondo, ma l’immagine che la gente 
ha di noi è distorta o inesistente. 
Che cosa dovrebbero fare i Lions 
per essere riconosciuti come una 
parte significativa e indispensabile 
della società?

5 
Indica ai lettori della rivista tre agget-
tivi che, secondo te, qualificano un 
“vero” Lions.

10



11

In primo piano

2
 Il “progetto 1.5” è stato studiato, programmato e ben proposto alla Convention di Boston 
dalla nostra IP Patti Hill. Due anni fa si è studiato e collaudato il programma G.M.A. (Global 
Membership Approach), un programma che ritengo sia un valido aiuto per il GAT (Global 
Action Team). Quest’anno è stata presentata e proposta la figura del GET (Global Extension 
Team). Prima si è testato e divulgato il programma, poi si è formata la persona che con 
questo strumento aiuterà i Club nella ricerca e nell’immissione di nuovi soci, anche mediante 
la formazione di nuovi Lions Club. Nuovi soci individuati fra persone che abbiano compreso 
lo spirito della nostra Associazione ed abbiano il servire nel loro DNA. Forse, però, sarebbe 
preferibile puntare al potenziamento degli attuali Club e dare un aiuto vero e tangibile a 
quelli che io chiamo “Speciali”. Questo varrebbe più della formazione di nuovi sodalizi, pur 
sapendo che nelle nostre province esistono zone senza Lions Club. Il “Progetto 1.5” ha un 
giusto tempo di realizzo, fino al 2027 e secondo me ce la possiamo fare!

3
Tutti noi possiamo essere il cambiamento del Mondo. Non è vero che siamo pochi, senza 
peso politico, ecc. ecc.! Tutte scuse per giustificare la mancanza della volontà di iniziare. 
Sicuramente uscire dalla nostra “confort-zone” non è facile anche perché la maggior parte 
di noi ha già un’età nella quale è più semplice e più comodo osservare che agire. Io vorrei 
che tutti i soci del Distretto Ib2, soprattutto quelli che “pagano” per essere Lions e poi non 
hanno tempo per frequentare il loro Club, quelli che al sabato non possono partecipare agli 
incontri distrettuali o non hanno tempo di collegarsi alle riunioni online, quelli che sanno tutto 
sul passato, presente e futuro della nostra Associazione, mi chiedessero di mettermi a loro 
disposizione per parlare di lionismo e che cosa perdono rimanendo ai margini di questa 
bellissima frenesia positiva. Davvero mi piacerebbe iniziare a cambiare il mondo dialogando 
con ognuno dei soci del nostro Distretto.

4
Innanzitutto avere la conoscenza e l’orgoglio di farne parte e la convinzione di essere un 
socio determinante. Negli ultimi anni ritengo che qualche miglioramento ci sia stato. Nel 
nostro Distretto stiamo lavorando per organizzare i Service di Zona, con l’obiettivo di arrivare, 
fra qualche anno, ad un sempre maggior numero di service con un coinvolgimento a livello 
distrettuale. Organizzare service di grande partecipazione ed impatto, in collaborazione 
con altre associazioni che abbiano i nostri ideali, ci aiuterebbe molto e ci presenterebbe 
diversamente alle nostre Comunità, migliorando la nostra immagine esterna. Dimostrata 
la nostra capacità organizzativa e la nostra affidabilità, dovremmo di pari passo aumentare 
la nostra proposta collaborativa con le Amministrazioni e gli Enti Locali del nostro territorio, 
proponendoci come interlocutori capaci ed indispensabili. Mettiamo tutti noi a disposizione 
della nostra Associazione, tramite i nostri Club, le nostre capacità professionali e senza grandi 
sforzi realizzeremo service a favore del nostro territorio, ricevendo il giusto riconoscimento 
ed apprezzamento. Abbiamo già iniziato ad operare in questo modo, continuiamo così e 
certamente diventeremo una parte significativa ed indispensabile della società. Da soli non 
si va molto lontano, ma assieme cambiamo il Mondo.

 
5

Positività, garbo e determinazione!

108 Ib3
Moreno Poggioli

1
Ho sempre considerato come priorità del mio impegno lionistico la conoscenza del territorio 
e della comunità che vi risiede, dei bisogni che esprime e degli aspetti che la caratterizzano.
A maggior ragione ora nel mio ruolo di Governatore, spero di riuscire a cogliere in modo 
approfondito le esigenze collettive, ma soprattutto conoscere il tessuto organizzativo e 
istituzionale, la cultura e le usanze radicate nella trama sociale, per riuscire ad entrare in 
simbiosi con il territorio, capirne le occorrenze, incentivare la legalità e il rispetto dei diritti, 
nonché promuovere la cultura dei doveri. 
Da queste premesse il Distretto dovrebbe poter individuare l’area d’intervento di cui necessita 
maggiormente la comunità; pertanto, più che parlare di territorio si dovrebbe ragionare in 
termini di campo d’azione, più o meno vasto, nel quale il nostro servire si possa concretizzare 
nel sostegno e nella solidarietà alla comunità.

1 
Fra la speranza di un futuro ricco di 
azioni a favore di chi è nel bisogno e 
la cruda realtà del quotidiano c’è un 
sogno che ti piacerebbe realizzare 
quest’anno nel tuo Distretto?

2 
La nostra associazione deve poter 
contare su un numero crescente di 
Lions orgogliosi di appartenere al 
Lions International e consapevoli 
di poter fare la differenza sempre 
e ovunque. Che cosa ne pensi del 
“Progetto 1.5”?

3 
Nel motto dell’IP Patti Hill “Cambiamo 
il mondo” c’è un suo invito, “Sii tu il 
cambiamento”, e un suggerimento: 
“Il cambiamento non si verifica 
improvvisamente ma attraverso 
tante piccole scelte. Sta a ognuno 
di noi semplicemente iniziare”. Tu 
che ne pensi? Che cosa vorresti che 
cambiasse nel tuo Distretto?

4 
Il Lions International è la più grande 
organizzazione umanitaria del 
mondo, ma l’immagine che la gente 
ha di noi è distorta o inesistente. 
Che cosa dovrebbero fare i Lions 
per essere riconosciuti come una 
parte significativa e indispensabile 
della società?

5 
Indica ai lettori della rivista tre agget-
tivi che, secondo te, qualificano un 
“vero” Lions.
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In primo piano

2
Grandi progetti di servizio ci insegnano che, da soli, non si va lontano, perciò la crescita associativa è un obiettivo essen-
ziale, tenendo presente, però, che l’adesione ad un club non deve essere conseguenza dell’insistenza persuasiva di un 
amico, ma frutto di una scelta motivata.
Un numero maggiore di soci permette di soddisfare nel modo migliore i bisogni della comunità attraverso service di grande 
impatto. Proprio per questo motivo sono state introdotte nuove strutture come il GMA (Global Membership Approach) e il 
GET (Global Extension Team) che devono elaborare e produrre progetti che possano fornire supporto e piani di azione.

3
In questo momento di crisi economica, morale e di valori non è sufficiente e non ci si può accontentare di avere un ruolo 
di solidarietà caritatevole. Le professionalità dei Lions possono consentire importanti azioni di servizio e l’entusiasmo nel 
“fare”, l’impegno ed il confronto costruttivo tra soci e tra soci e Distretto sono aspetti che possono portare ad un cambia-
mento, che promuove l’innovazione, favorisce l’adattabilità, contribuisce ad acquisire nuove competenze ed a sviluppare 
nuove prospettive. È proprio questo che vorrei si potesse realizzare nel mio Distretto.

4
Come ormai è ampiamente riconosciuto, un ruolo importante deve averlo una comunicazione efficace, tale da assicurare 
la qualità dell’informazione e quindi la credibilità della nostra azione. 
In quest’azione, che possiamo definire di rilancio dei principi fondanti del lionismo, dobbiamo tenere ben presenti due 
aspetti: la valorizzazione dell’etica lionistica e la formazione, intesa come conoscenza di ciò che siamo e di cosa facciamo 
nel Distretto, nel Multidistretto e a livello internazionale.

5 
Gli aggettivi che, secondo me, qualificano un vero Lions sono: informato, ovvero dotato di un’adeguata preparazione 
lionistica. Comunicativo, in grado di trasmettere facilmente i valori fondamentali del lionismo, caratteristica importante al 
fine di reclutare nuovi soci. Consapevole che, entrando a far parte della nostra Associazione, deve rendersi disponibile 
a ricoprire un ruolo.

108 Ib4 
Claudio Chiarenza

1
Un importante progetto, pluriennale, di inclusione di giovani che combattono per la loro quotidianità nelle strade di Gra-
tosoglio, critico quartiere milanese: nell’area più critica realizzeremo, durante quest’anno lionistico, una zona giochi per i 
bambini e contribuiremo alla ristrutturazione di una palestra per attività di basket e hip hop ed alla sistemazione dell’area 
del campo di calcio.

2
Un progetto quadriennale molto ambizioso ma certamente necessario per cambiare rotta. Le difficoltà maggiori saranno: 
sviluppare un’azione finalizzata e corale tra i Club di ogni singolo Distretto e riuscire a minimizzare per 4 anni l’handicap 
del cambio annuale di Governatore e di conseguenza di Officer Distrettuali.

 
3

Il cambiamento comporterà nuovi approcci innovativi a 360° con utilizzo delle nuove tecnologie al fine di cogliere con 
rapidità ed efficacia i bisogni e di soddisfarli coinvolgendo sempre di più i Club ed i loro Soci in una logica sempre più 
incisiva dell’“Insieme possiamo”.

4
Sviluppare i Service - soprattutto nuovi - centrando le vere necessità impellenti e prioritarie dei bisognosi, non disinterme-
diando l’azione attraverso l’utilizzo di altre Associazioni che oscurano il marchio, viceversa sviluppando con le Associazioni 
presenti sul Territorio di pertinenza accordi win-win. La comunicazione deve essere nella progettazione dei nuovi service, 
o nella rivisitazione dei già sviluppati, un elemento non secondario: lo storytelling di ciò che si fa deve partire da chi sono 
i beneficiari e non da chi fa che cosa tra i Soci dei Club. Chi fa è Lions International attraverso l’azione dei propri soci.

5
Etico, altruista, generoso nella disponibilità di tempo da dedicare all’Associazione. 

Illustrazioni 
di Sasiepre
e Memed 
Nurrohmad
da Pixabay.
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Il DG Fiorella saluta gli intervenuti e ricorda che l’incontro serve anche 
a celebrare i successi del Distretto.

Il DGE Frigerio ringrazia per la folta partecipazione a questa giornata 
di festa e di lavoro.
Il PCC Carlo Sironi ringrazia tutta la squadra di Fiorella per il lavoro svolto 
e augura buon lavoro alla nuova squadra in un’ottica di continuità e di 
crescita per meglio servire in un mondo che cambia.
L’IPDG Gino Ballestra, concludendo un percorso quadriennale pieno 
di soddisfazioni, augura buon lavoro ai nuovi officer.
Annamaria Peronese, FVDGE, ringrazia per la fiducia accordata e 
assicura il suo impegno nel lavoro di team.
Lorenzo Terlera, SVDGE, si augura di potere, nel suo incarico, aiutare 
tutti e al contempo di essere aiutato da tutti.
Il Presidente Leo Umberto Marrazzi, non potendo essere presente, ha 
scritto una lettera in cui sottolinea il consolidato rapporto tra Leo e Lions 
augurandosi che si possa proseguire su questa strada.
Il Governatore Francesca Fiorella, nel suo intervento conclusivo, celebra 
i tanti successi ottenuti dal Distretto (tra gli altri la nascita di due nuovi 
Club portando il totale a 95) con la collaborazione di tutti gli officer che 
ringrazia per l’impegno e la stima e l’affetto dimostrato nei suoi confronti. 

Nell’annata ha trasmesso una visione innovativa nel rispetto della 
tradizione accogliendo e spingendo ad accettare le novità provenienti 
dal Board Internazionale. Invita i nuovi officer ad essere amici leali con 
Frigerio per lavorare in armonia.
Alberto Frigerio, DGE, illustra alcuni punti salienti del suo programma.
Essere Lions significa voler operare insieme per servire meglio, sempre 
dimostrando l’orgoglio di appartenenza alla più grande organizzazione 
di servizio al mondo, proponendo contenuti concreti in sintonia con gli 
enti locali e le altre organizzazioni di servizio, ma sempre presentandosi 
con un ruolo primario. Ricordare che gli scopi e l’etica del lionismo vanno 
sempre rispettati.
Il club resta il nucleo centrale del lionismo  ma deve aprirsi alla collabo-
razione con gli altri club per servire al meglio. Il Distretto è a disposizione 
dei club in un rapporto biunivoco. Anche il DG è a disposizione per meglio 
gestire la crescita con dialogo costruttivo.
I soci devono essere attivi e propositivi su tutti i service: occorre impegnare 
ogni socio, a maggior ragione i nuovi entrati, nel lavoro di squadra in un 
clima amichevole e gradevole.
Sostenere sempre la LCIF che consente ai Lions di intervenire tem-
pestivamente ovunque nel mondo e al tempo stesso ritorna parte dei 

Da Francesca... ad Alberto
Presso l’accogliente sala del complesso “La Brace” a Forcola in Valtellina si è svolto il 17 giugno 
il tradizionale incontro per il passaggio delle consegne tra il Governatore Francesca Fiorella e 
il Governatore entrante Alberto Frigerio.
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contributi a sostegno dei service locali. Dob-
biamo investire sui giovani Leo e avvicinarsi al 
loro mondo dialogando con loro.
La formazione è necessaria per tutti per 
essere Lions migliori e aggiornati sulle novità; 
in particolare è indispensabile per i nuovi soci 
per comprendere e conoscere l’Associazione 
in cui sono entrati. Per questo sarà importante 
il ruolo dei PDG.
Comunicazione: è indispensabile “saper fare” 
ma lo è altrettanto “fare sapere”, sugli organi 
di stampa interni ed esterni e sui social, per far 
conoscere all’esterno quanto e come facciamo, 
rendendoci attrattivi a tutti i livelli.
Crescita associativa non fine a se stessa ma con lo 
scopo di svolgere sempre più service; i soci devono 
essere coscienti che siamo Lions per servire.

Consulta dei Past Governatori. I PDG sono 
ambasciatori del lionismo e il DGE intende 
utilizzarli per una informazione più capillare 
nei club, svolta in maniera più soft.
New voices. Ancora poche donne nel distretto; 
devono crescere per dare maggiori risorse 
differenziate ai club.
Infine Frigerio ricorda che il Governatore è 
un leader al servizio degli altri per aiutarli a 
crescere; che la squadra viene prima dell’io 
e deve raccogliere la sfida di cambiare il 
mondo affrontando i quattro temi proposti dal 
Presidente Internazionale entrante Patty Hill: 
ambiente, membership, LCIF, fare e raccon-
tare. Conclude dicendo: “conto su di voi e voi 
contate su di me”.
Seguono i corsi di formazione per gli officer 

entranti.
Al ritorno nella sessione plenaria il DG Fran-
cesca Fiorella comunica alcuni risultati del 
Distretto: sono state donate 37.000 bottiglie di 
acqua minerale agli alluvionati della Romagna 
grazie anche alla generosità dello sponsor; 
molti club hanno attivato raccolte di generi di 
prima necessità per le famiglie bisognose; è 
iniziato un percorso che vede coinvolto il nostro 
distretto come attore protagonista sulla tematica 
“carcere e lavoro”; il concorso Lifebility, che 
vede impegnato il PCC Carlo Sironi, è diventato 
service di rilevanza multidistrettuale.
Tradizionale conclusione della mattinata il 
passaggio del testimone da Francesca Fiorella 
ad Alberto Frigerio.

Ercole Milani

La “Biblioteca” è in realtà un piccolo fondo 
librario di circa 300 volumi, ospitato presso 

la Villa Camperio di Villasanta (MB), all’interno 
della Biblioteca Civica. Tale fondo è stato costi-
tuito nel corso dell’anno lionistico 2011-2012; 
si è poi annualmente arricchito e l’esperienza 
continua tuttora attraverso donazioni. Il fondo 
è anche occasione di perpetuare la memoria 
di amici Lions che non sono più con noi: la ces-
sione di testi provenienti dalle loro biblioteche 
garantisce una continuità di affetti e di ideali che 
si aprono ora alla conoscenza di tutti.
La scelta di collocare i libri dei Lions presso 
questa Biblioteca Civica deriva anche dal fatto 
che essa custodisce il Fondo Camperio, una 
miscellanea di libri di viaggio, di geografia, di 
storia ed economia affiancata da un consistente 
nucleo fotografico di questa famiglia di patrioti, 
esploratori e valorosi soldati.
Tutti possono contribuire all’arricchimento del 
fondo Lions, sottoponendo preventivamente i 
testi ai due Lions che attualmente curano questo 
piccolo (ma importante) servizio: Patrizia Giani e 
lo scrivente. Una volta concordata la donazione 
il volume va inviato per posta o consegnato alla 
Biblioteca Civica, specificandone la destina-
zione: “per il fondo Lions”. Esso verrà acquisito 
nell’OPAC (Online Public Access Catalogue) 
a cui afferisce la Biblioteca di Villa Camperio 
e sarà accessibile alla consultazione.
Accanto a questo fondo, costituito da pubblica-
zioni correnti o dello scorso secolo, è in via di 
catalogazione un fondo antico, la cui formazione 
si deve sempre a donazioni e acquisti mirati. 
Esso investe per lo più autori classici, con un 
arco di produzione che va dal secolo XVI alla 

metà del XIX. Si tratta di un prezioso supporto 
alla conoscenza e alla trasmissione del sapere, 
attuata principalmente tramite opere storiche. 
A breve, questo fondo troverà adeguata 
collocazione in un contesto prossimo a Villa 
Camperio e arricchirà ancora maggiormente 
l’offerta culturale del nostro distretto. Ma di ciò 
ne parleremo ancora.

Paolo Paleari
(paolopaleari@yahoo.it)

La “Biblioteca” Lions del Distretto
La memoria storica delle persone e delle loro opere è affidata agli scritti e alle immagini. E anche 
nel contesto della civiltà digitale il libro a stampa resta uno strumento collaudato che garantisce 
come pochi altri supporti la trasmissione nel tempo di tale memoria. Su queste premesse si 
fonda la “Biblioteca Lions” del Distretto 108 Ib1; essa nasce con l’intento di depositare presso 
una struttura culturale l’attività dei Club scaturita in una pubblicazione, ma anche la passione 
bibliofila dei Soci Lions o avere copia di lavori di scrittura creativa, di saggi, di ricerche e di altre 
eventuali pubblicazioni i cui autori o sponsore sono riconducibili a Lions.

Nelle foto la Villa Camperio, sede della Biblioteca Civica di Villasanta che ospita il Fondo Lions e uno scorcio 
di uno scaffale Lions.
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Una sessantina di soci e familiari del nostro 
Distretto, hanno avuto l’opportunità di tra-

scorrere in amicizia ed in armonia una giornata 
dedicata alla famiglia, nucleo fondante della 
nostra società.
Come sempre, presenti le principali autorità 
lionistiche: il Governatore Alberto Frigerio, il 1° 
Vice Governatore Anna Maria Peronese, il 2° 
Vice Governatore Lorenzo Terlera, i PDG Danilo 
Francesco Guerrini Rocco, che ha rimarcato 
l’importanza dell’incremento associativo per 
servire al meglio la comunità, Norberto Gual-
teroni, Gino Ballestra, il Presidente di Zona 
Ruggero Belluzzo, nonché diversi Presidenti 
di Club.

Per il Governatore Frigerio, reduce dalla 
Convention di Boston, è stata la prima uscita 
ufficiale nelle nuove vesti di DG. Nel salutare i 
presenti si è soffermato sull’importanza del ruolo 
dei Lions all’interno della società, ricordando il 
fattivo impegno che viene richiesto soprattutto 
a coloro che sono chiamati a ricoprire incarichi 
all’interno dell’associazione. Nell’occasione 
ha premiato Alfredo Cantoni, socio fondatore 
del LC Bormio, con la pin del Presidente 
Internazionale.
Un momento di raccoglimento ed un pensiero è 
stato dedicato alla scomparsa di Enrica Garlati, 
moglie  del PDG Gilberto Garlati, entrambi 
sempre presenti negli scorsi anni.

Per motivi famigliari non ha potuto presenziare 
a questa edizione il PDG Roberto Pessina, 
che non ha però mancato di far giungere i 
suoi calorosi saluti e alcune considerazioni 
sull’importanza della famiglia, che deve basarsi 
soprattutto sul rispetto, la gratitudine, l’amore, 
l’affetto, l’equilibrio, la premura e la generosità.
Durante il convivio una gradita musica di sot-
tofondo ha allietato gli ospiti per tutta la durata 
del meeting.
Ci si è dati appuntamento al prossimo anno, 
con l’impegno di perseguire sempre al meglio 
i compiti affidati, attraverso service a favore 
dei più bisognosi.

Gino Maurizio Picci

Vivavittoria, un’opera relazionale condivisa dalle 
donne per le donne, arriverà anche a Lecco il 

prossimo mese di novembre grazie alla promozione e 
il sostegno del comitato Lions New Voices del distretto 
108 Ib1 in collaborazione con l’Università Lions della 
Terza Età di Lecco e i club della zona A della 4ª cir-
coscrizione. 
Vivavittoria si concretizza con la realizzazione di coperte 
con quadrati di maglia 50x50 che andranno a vestire 
piazza Cermentati di Lecco. La performance vedrà la 
partecipazione volontaria e gratuita di tutti i cittadini 
che potranno con questo semplice gesto manifestare il 
proprio dissenso nei confronti della violenza sulle donne. 
Il comitato New Voices ha ritenuto fondamentale pro-
muovere questa iniziativa non solo per il suo messaggio, 
ma anche per la grande opportunità di intrecciare e 
tessere relazioni, con la collaborazione attiva e crea-
tiva, con le associazioni, le istituzioni e la cittadinanza 
per realizzare una trama di relazioni di nuove “voci”.

Il comitato New Voices

38ª Festa delle Famiglie Lions
Domenica 20 agosto, presso l’incantevole cornice dell’hotel Cepina, nell’omonima località turistica del bormiese, si è svolta 
la tradizionale festa delle famiglie Lions organizzata magistralmente dal Lions Club Bormio, presieduto da Giacomo Caruso.

Vivavittoria a Lecco
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I Lions e gli “Artigiani del Borgo”

Il LC Parabiago Giuseppe Maggiolini ha avuto la fortuna di 
incontrare dei volontari denominati gli “Artigiani del Borgo”, che 

con i loro “maestri” coinvolgono gli alunni delle classi terze del ciclo 
secondario inferiore in un progetto che si articola in laboratori nei 
quali i bambini possono sviluppare creatività e manualità, realiz-
zando concretamente piccoli oggetti di artigianato in un percorso 
alla riscoperta degli antichi mestieri. 
Ceramica, cuoio e pelle in genere, ricamo, lavorazione del vimini 
per la realizzazione di cesti, pannolenci, corda come macramè, 
lavorazione del legno sono le attività proposte per trasformare le 
aule in botteghe artigiane.
Ciò che viene realizzato con ago, filo, seghetto, lime e tasselli di legno 
verrà poi messo in mostra e venduto per scopi benefici e quindi i 
Lions non potevano certo mancare anche perché il sodalizio para-
biaghese da tempo ha in animo di fondare una scuola per calzolai.
La serata di apertura dell’annata lionistica del LC Parabiago Giuseppe 
Maggiolini si terrà, quindi, al Castello di Legnano con lo scopo di 
fortificare la collaborazione con gli “Artigiani del Borgo” che sabato 
e domenica, 23 e 24 settembre sono tornati proprio al Castello di 
Legnano con uno degli eventi più amati dai bimbi, e non solo, “Ludo-
landia”, che festeggia i suoi primi dieci anni in un’edizione speciale 
in cui, alle consuete attività, si aggiungeranno ulteriori novità fra cui 
la “gara delle paperelle” targata Club Satellite 4X4 del LC Parabiago 
Giuseppe Maggiolini.
Al Castello di Legnano si susseguiranno eventi, laboratori e ani-
mazioni, accompagnati da musiche e balli. Ai giochi e alle danze si 
aggiungeranno, come in ogni festa che si rispetti, cose buone da 
bere e da mangiare. (Patrizia Guerini Rocco)

Una traversata 
e un service

Splendida serata di aper-
tura dell’anno sociale 

23/24 del LC Valsassina 
organizzata dal presidente 
Gianmario Invernizzi con 
service a favore del Gruppo 
Manzoniano Lucie di Lecco. 
Nel corso di una suggestiva 
traversata del golfo di Lecco 
a bordo di 4 Lucie sono stati 
letti toccanti brani tratti dai 
Promessi Sposi.

Masterclass LeAltreNote

Si è celebrata a Valdidentro (Sondrio) la serata finale della 
Masterclass LeAltreNote 2023. Nell'occasione sono state 

consegnate ai musicisti più promettenti 4 borse di studio istituite 
dal LC Bormio, rappresentato dal proprio presidente Giacomo 
Caruso. La serata è stata allietata da un piacevole programma 
musicale. Da segnalare la presenza dell'illustre flautista di fama 
internazionale Peter Lukas Graf, 94 anni, che si è esibito con i 
giovani talenti. Un plauso particolare ai fratelli Stefano e France-
sco Parrino, musicisti di fama internazionale, per l'impeccabile 
organizzazione.

Ib1/Service

Defibrillatori 
alla Polizia di Stato

Uno dei Service più importanti 
realizzati nella passata sta-

gione lionistica dal LC Legnano 
Castello Le Robinie è rappre-
sentato dalla donazione di due 
defibrillatori alla Polizia di Stato 
di Legnano. Uno sarà attivo sulla 
volante del Commissariato che è 
operativa 24 ore su 24 sul territorio.
Alla consegna erano presenti 
Adriano Ziglio presidente del club, 
da sempre attivo nel sociale con 
azioni di solidarietà e di bene-
ficenza, il quale ha detto che 
“Siamo orgogliosi di esser riusciti a 
portare a termine quest’importante 
progetto. Ricordiamoci che questa 
è una delle prime province italiane 
ad aver attivato una rete salvavita 
sul proprio territorio”.

Un concerto per aiutare la Piccola Betlemme di Faenza 
Venerdì 7 luglio il LC Como Plinio il Giovane, con la collaborazione e il generoso supporto dell’Associazione Carducci, di Banca 
Generali e di LarioI, ha organizzato un concerto a sostegno dei cittadini più fragili di Faenza, avendo negli occhi e nel cuore le imma-
gini di persone che a seguito dell’alluvione che ha colpito l’Emilia Romagna hanno perso le loro case e tutto quanto possedevano.

Il concerto, dal titolo “Luca Ghielmetti & Friends”, si è tenuto nella 
Sala Musa dell’Istituto Carducci con l’obiettivo di raccogliere fondi 

per consentire all’associazione Piccola Betlemme di Faenza l’acquisto 
urgente di una cella frigorifera indispensabile per la conservazione 
delle vivande da destinare alle persone alluvionate. Dal 2017 questa 
associazione è impegnata a raccogliere e recuperare da una rete 
di supermercati, aziende alimentari, negozi e ristoranti costruita e 
consolidata negli anni, cibi che altrimenti verrebbero scartati sele-
zionandoli e distribuendoli alle persone in difficoltà, anche attraverso 
un servizio di cucina e mensa in locali messi a disposizione del 
Comune di Faenza.
In questo modo ogni anno la Piccola Betlemme riesce ad assistere 
circa 1.700 persone, ma purtroppo con l’alluvione il numero delle 

persone bisognose di assistenza è cresciuto in modo drammatico 
con conseguente necessità di garantire la conservazione di una 
grandissima quantità di cibi deperibili.
Il concerto è stato quindi caratterizzato da un grande valore sociale 
senza tuttavia prescindere dal contenuto artistico di altissimo livello 
garantito dalla partecipazione di Luca Ghielmetti, cantautore molto 
conosciuto nel mondo musicale italiano, affiancato da altri tre musicisti 
che vantano collaborazioni importanti con artisti di grande notorietà.
La serata è stata un vero successo e ha fatto registrare il tutto 
esaurito consentendo così di raccogliere, grazie alla generosità 
del pubblico intervenuto, una cifra considerevole immediatamente 
donata dal LC Como Plinio il Giovane all’associazione Piccola 
Betlemme. (Roberta Conti)
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Centro Porsche Como che, per il terzo anno 
consecutivo, si è dimostrato sensibile alle 
problematiche sociali sostenendo progetti 
del Lions International ed in questo caso a 
favore delle persone non vedenti. Infatti, l’o-
biettivo della gara, che ha visto la partecipa-
zione di più di 120 golfisti, è stato raccogliere 
fondi per contribuire al finanziamento delle 
spese per l’addestramento di un cane guida 
selezionato ed addestrato presso il Centro 
Cani Guida di Limbiate. Il Presidente Giuditta 
Barzetti del Club Satellite Montorfano ha 
sottolineato quanto il cane sia una guida 
fidata e sicura ed inseparabile compagno 
di vita per una persona ipovedente.
Alla premiazione dei vincitori della gara era 
presente il Governatore del Distretto 108 
Ib1 Francesca Fiorella (a.l. 2022-2023), che 
ha ricordato quanto i Lions siano sostenitori 
ed abbiano a cuore service a favore delle 
persone non vedenti accettando la sfida di 
Hellen Keller di essere “Cavalieri dei Ciechi 
nella Crociata contro le Tenebre”. Sono 
intervenuti inoltre il vicepresidente del Ser-
vizi Cani Guida di Limbiate, Marco D’Auria, 
ed il presidente del Golf Club di Carimate 
Gabriele Riboldi.

Nella splendida cornice del Golf Panorama di Varese è stato 
presentato alla stampa l’evento che domenica 10 settembre 

ha coinvolto golfisti e non in una giornata di gara di Golf, per una 
iniziativa a scopo benefico promossa dal LC Luvinate Campo dei 
Fiori e Soroptimist Club Varese a favore di Associazione C.A.O.S. 
odv (Centro Ascolto Operate al Seno) ed Associazione Race to 
Donate aps con gli obiettivi di promuovere e sensibilizzare la popo-
lazione femminile sull’importanza della prevenzione e della cura 
del tumore al seno grazie anche ai nuovi approcci della genetica 
e della genomica, e sensibilizzare ed informare la popolazione in 
merito alla procedura della donazione di midollo osseo per la cura 
delle malattie onco-ematologiche. 
La serata, a cui ha partecipato come graditissimo ospite il Gover-
natore Alberto Frigerio, ha visto la partecipazione di Adele Patrini, 
fondatrice e presidente dell’associazione Caos, che ha illustrato il 

progetto con Maria Grazia Tibiletti, presidente del Soroptimist Club 
Varese, specialista di genetica medica al Centro di Ricerche Tumori 
Eredo-Famigliari dell’Università dell’Insubria. 
Sono intervenuti inoltre Alessandro Marchetti, medico e pilota del 
Campionato Italiano Gran Turismo, fondatore e presidente dell’As-
sociazione Race to Donate; il consigliere regionale Emanuele Monti, 
presidente della IX Commissione regionale Sostenibilità sociale, casa 
e famiglia; il direttore del Centro di ricerche Tumori Eredo-Famigliari 
dell’Università dell’Insubria Stefano La Rosa; Giorgio Pelizza, Vice-
presidente del LC Luvinate Campo dei Fiori e Roberto Cis, direttore 
Panorama Golf di Varese.
Grazie alla sinergia tra Lions Club Luvinate Campo dei Fiori e 
Soroptimist Club Varese, il gioco del golf sarà al servizio di uno scopo 
superiore: raccogliere fondi per due iniziative varesine dedicate alla 
prevenzione e cura dei tumori. (Fabrizio Brusa)

Domenica 11 giugno si è svolta la Gara 
di Golf - Trofeo Centro Addestramento 

Cani Guida dei Lions - Centro Porsche Como 

- organizzato dal Club Satellite Montorfano 
del Lions Club Olgiate Comasco al Golf 
Club di Carimate. Sponsor d’eccezione il 

Il golf... per un cane guida ad un non vedente

Giornata di golf solidale… per la prevenzione e la cura dei tumori
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Sabato 6 maggio si è svolta la 31ª edizione 
nazionale del Premio Toyp (The Outstan-

ding young person), l’ambito riconoscimento, 
assegnato a giovani talenti under ‘40, di JCI 
(Junior Chamber International). La manife-
stazione si è svolta nella sede di Confcom-
mercio Busto Arsizio e Medio Olona, grazie 
alla collaborazione tra la sezione provinciale 
varesina di JCI e il Gruppo Giovani Impren-
ditori di Confcommercio, oltre che la storica 
sinergia con il LC Busto Arsizio Host e 
il patrocinio del Comune di Busto Arsizio.
Il premio Toyp è un programma che mira a 
promuovere e riconoscere a livello mondiale 
i giovani tra i 18 ed i 40 anni che abbiano 
contribuito con la propria attività al progresso 
economico, culturale ed individuale dei nostri 
tempi, affinché possano fungere da esempio 
per i loro coetanei. Presenti autorità civili, 

economiche e associazionistiche.
Vince il Premio TOYP Italia 2023 per il 
Business Niccolò Comerio. Assegnista 
di ricerca presso il Dipartimento di Mana-
gement ed Economia della LIUC - Univer-
sità Cattaneo e membro del Centro per lo 
Sviluppo Territoriale e Industriale della LIUC 
Business School, è stato Visiting Junior 
Fellow presso il Center for Tourism Research 
(Wakayama University, Giappone). Inoltre, 
fa parte del team di ricerca di “Labskill - Next 
Generation Competences”.
Vince il Premio TOYP Italia 2023 Cultura 
Silvia Primi. Nata a Busto Arsizio, è vincitrice 
del Premio nazionale di Letteratura italiana 
contemporanea 22/23 e ha ottenuto premi 
e riconoscimenti ai più importanti concorsi 
di poesia inedita nazionali e internazionali.
Vince il Premio TOYP Italia 2023 nella 

I Lions… e i talenti green

Ricerca Erika Michela Dematteis. Dal 
2021 è ricercatrice presso l’Università di 
Torino, con un forte approccio orientato 
all’industria, all’attività di divulgazione e 
comunicazione, alla supervisione degli 
studenti, scrittura e gestione di progetti e 
articoli scientifici. È una forte sostenitrice 
dell’open science ed è coinvolta nell’azione 
per spingere ulteriormente la parità di genere 
nella scienza e nella carriera.
Vince il Premio TOYP Italia 2023 nella 
categoria Crescita Personale, Michele 
Tovaglieri. Classe 1996, di Samarate, è 
esperto di comunicazione frontale, comu-
nicatore e curatore degli speaker TEDx 
Varese. Ha rappresentato l’italia come 
delegato al “Next Generation’s Leader 
Congress for Gifted Students” in Israele e 
vincitore nazionale del Public Choice Award.

L’iniziativa realizzata dal LC Busto Arsizio Host insieme all’As-
sociazione Passaparola APS con la preziosa collaborazione di 

COOP ha portato a risultati veramente eccezionali.
Sabato 17 giugno, presso il Centro COOP di viale Repubblica, sono 
stati raccolti 382 pacchi di pasta, 136 confezioni di passata, 101 
scatole di legumi e 74 di tonno, 19 bottiglie di olio, 37 confezioni 
di zucchero, 23 di farina, 12 di caffè, 14 di sale fino, 37 di latte, 58 
confezioni doppie di omogeneizzati, latte, biscotti e creme di riso 
per bambini, oltre a prodotti per l’igiene personale e della casa.
Il presidente del LC Busto Arsizio Host, Alberto Rivolta, ha così 
commentato: “Sabato i volontari del nostro Club e i ragazzi del Club 
Leo di Busto, coi loro giubbetti gialli, hanno organizzato e portato a 
termine con successo una raccolta alimentare presso il Centro COOP 
di viale Repubblica che ha dimostrato anche la grande generosità 
dei nostri cittadini. Ringrazio veramente tutti per il lavoro svolto e 
per la disponibilità a donare. Abbiamo consegnato tutto quello che 
abbiamo raccolto a Passaparola APS che provvederà ad aiutare 
almeno novanta famiglie. È davvero un grande risultato e una grande 
soddisfazione per tutti noi. Con Passaparola abbiamo operato un 
accordo di collaborazione e spero che presto potremo nuovamente 
collaborare nella pragmatica dell’economia del dono”. (Mario Gallazzi)

I Lions e la Colletta alimentare
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In medicina, il concetto di prevenzione è mille-
nario: da sempre l’essere umano cerca i modi 

per conservare il più possibile la sua salute.
A Filadelfia, nel 1736 Benjamin Franklin ha 
cercato di convincere i suoi concittadini a for-
mare un corpo di vigili del fuoco volontario nel 
convincimento che sarebbe stato molto meglio 
impiegare tempo e risorse nel prevenire, piuttosto 
che ricostruire un’intera città rasa al suolo da un 
incendio pronunciando la famosa frase “an ounce 
of prevention is worth a pound of cure” tradotta 
così “un grammo di prevenzione vale un chilo 
di cura”. Si parlava di incendi, ma il concetto 
prevale in medicina: prevenire è di gran lunga 
meglio che curare laddove per prevenzione 
si intende l’insieme delle azioni intraprese per 
ridurre la possibilità di contrarre una malattia o 
una condizione clinica.
Finora ne abbiamo parlato come se fosse una 
sola ma, in realtà, esistono quattro modi diversi 
di fare prevenzione, e sono tutti ugualmente 
importanti: portati avanti in maniera sinergica, 
garantiscono il mantenimento della salute del singolo individuo e 
l’efficienza delle politiche di sanità pubblica.
La prevenzione primaria si riferisce alle azioni personali volte a 
evitare l’insorgere di una malattia.
La prevenzione secondaria si occupa, invece, della diagnosi precoce 
in individui sani, ma che possono essere soggetti a una malattia. 
Interventi di prevenzione secondaria sono i programmi di screening 
per la diagnosi precoce di malattie.

Il bastone elettronico Lions ad un giovane ipovedente

Non poteva iniziare meglio l’anno sociale da parte del LC Monza 
Parco. Si è infatti svolta sabato 8 luglio, in concomitanza con 

l’Assemblea Straordinaria dell’Unione Ciechi ed Ipovedenti di Monza, 
una ulteriore consegna del BEL “Bastone Elettronico Lions” ad un 
ipovedente ventiquattrenne. La consegna è avvenuta, alla presenza 
della presidente Silvana Oliva, di Anna Rita Iannì, neo presidente del 
Club, di Pasquale Cammino referente service BEL, del sottoscritto, 
responsabile distrettuale Cecità ed Ipovedenza, e dei membri del 
Consiglio Direttivo Angelo Mauri, Sergio Pozzi e Manlio Pacitti.
Il responsabile distrettuale ha fatto presente che il BEL non sostituisce 
il “Cane Guida” ma è semplicemente un’alternativa e si aggiunge al 
classico “bastone bianco” che in pratica, “informa” il non vedente che 
si trova davanti ad un ostacolo quando il bastone stesso lo percepisce.
Il Bastone Elettronico BEL  è invece la risposta più avanzata ai 
problemi di spostamento dei non vedenti.

Molto esplicativa la valida spiegazione ed illustrazione da parte di 
Pasquale Cammino, esperto in materia, con una pratica dimostra-
zione sull’uso del Bastone Elettronico.
I Lions, sempre presenti sui problemi della “vista” e conosciuti in tutto 
il mondo per il loro impegno volto a migliorare la vita delle persone 
cieche ed ipovedenti ed a prevenire la cecità, aggiungono anche 
questo valido strumento a quanto già in essere coi Cani Guida, col 
Libro Parlato, con gli occhiali usati e con la prevenzione dell’am-
pliopia ai bambini nelle scuole materne e nelle strutture scolastiche.
Un grazie immenso è stato espresso dalla presidente dell’Unione 
ciechi sottolineando che al destinatario sarà permesso di migliorare 
la sua autonomia ed anche la sua socialità. 
Anche con questo modernissimo strumento, la frase pronunciata 
ai Lions nel 1925 da Helen Keller “dovete diventare i cavalieri della 
luce” risulta più attuale che mai. (Roberto Pessina)

NOI con VOI contro il tumore al seno... anche a Legnano

La prevenzione terziaria, invece, non si rivolge 
alle persone sane, ma a quelle già affette da 
una malattia.
La prevenzione quaternaria è un concetto meno 
immediato degli altri: si tratta di tutte quelle 
azioni intraprese per proteggere le persone 
da interventi medici che possono causare più 
danni che benefici. 
A fronte di tutto ciò i Lions che si occupano 
dell’individuo e del suo benessere a 360° 
sollecitano tutti e quattro i tipi di prevenzione, 
ma possono intervenire fattivamente con la 
seconda ed in particolare con la prevenzione 
dei tumori al seno che purtroppo colpiscono le 
donne soprattutto, ma anche qualche uomo 
ad ogni età.
In questa ottica il LC Parabiago Giuseppe 
Maggiolini, vista l’ottima riuscita dello scree-
ning al seno attivato sul territorio parabiaghese 
ha ritenuto utile coinvolgere anche i Lions del 
Legnanese ed ha attivato tutta la procedura 
necessaria a bissare il risultato.

Grazie alla disponibilità della Farmacia Legnano di via Canazza 
a Legnano nonché alla grande professionalità del prof. Luciano 
Branchini e del dottor Luigi Armiraglio abbiamo dato il via al servizio 
di visite senologiche che si terranno ogni secondo martedì del mese 
dalle 17 alle 19 previa prenotazione telefonica (0331 54 62 79) presso 
la farmacia delle dottoresse Lorella Arpino e Antonella Borgonovo.
La giornata inaugurale si è svolta il 12 settembre con l’orario già 
annunciato dalle ore 17 alle ore 19. (Patrizia Guerini Rocco)

Cambiamo il mondo
Un vecchio detto dice non è la destinazione ma il viaggio che 
conta. Cambiare il mondo è un viaggio. Un viaggio in cui non si 
arriva a metà strada, né alla �ne, ma che ha soltanto un inizio.

Attraverso ogni piccolo atto di servizio, tu contribuisci a fare un passo verso il 
cambiamento. Sta a ognuno di noi semplicemente iniziare. Così come la pioggia, 
goccia dopo goccia, riesce a riempire un secchio, noi possiamo cambiare il mondo, 
un poco alla volta.

In realtà, tutti cambiamo il mondo ogni volta che prendiamo una decisione. 
I cambiamenti signi�cativi si veri�cano, però, quando decidiamo il tipo di 
cambiamento che vogliamo apportare. Quando ci impegniamo per attuare dei 
cambiamenti positivi, sia nella nostra vita che in quella degli altri, immettiamo 
qualcosa di buono nel mondo.

Da più di 100 anni noi Lions abbiamo fatto la nostra parte per cambiare il mondo. 
In ogni progetto che realizziamo, con ogni donazione che facciamo, contribuiamo 
a un cambiamento positivo nelle nostre comunità. Mentre noi, goccia dopo goccia, 
riempiamo i nostri secchi, le nostre comunità crescono insieme a noi.

Noi Lions siamo uniti. Quando ritroviamo questa unione, i con�ni e le barriere 
scompaiono. Sappiamo bene che, seppure le s�de globali possano intimorirci, c’è 
sempre un punto da cui cominciare. Quel punto è proprio qui. Il momento è adesso. 

Il mondo è un luogo meraviglioso. Lascia che la pioggia venga giù. Goccia dopo 
goccia, riempi il tuo secchio e aiuta quelli che ti circondano a riempire i loro. 
Ogni giorno, in grande e in piccolo, impegniamoci nel servizio 
per rendere il mondo un posto migliore per tutti.

Presidente Internazionale 2023-2024 
Dott.ssa Patti Hill
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Un grande cambiamento ha inizio 
facendo un passo alla volta
Noi cambiamo il mondo, una vita, una relazione, una comunità alla volta.

Ecco alcuni ottimi modi per cominciare: 

ESSERE IL CAMBIAMENTO

Crea un ambiente più verde e pulito.  
Proteggere e migliorare il nostro ambiente è 
un ottimo modo per collaborare con le nostre 
comunità. Aiutando a proteggere e ripristinare 
le nostre risorse naturali, possiamo letteralmente 
cambiare il mondo. Agiamo con coraggio e 
facciamolo adesso.  

Racconta la tua storia al mondo intero.  
Sviluppare ottime competenze di marketing  
può aiutarti a dire al mondo chi sei e cosa fai.  
I social media, i media locali e il marketing online 
e of�ine ti offrono nuovi modi per raccontare le 
tue storie. Punta i ri�ettori sul tuo club e invita la 
tua comunità a partecipare al cambiamento come 
Lions e Leo. 

Raggiungi il tuo massimo potenziale  
di servizio. 
La gente vuole far parte di qualcosa che conta. 
Stabilisci, quindi, degli obiettivi di servizio che ti 
spingano a fare di più e creino opportunità per 
ottenere un impatto ancora maggiore attraverso 
l’immissione di nuovi soci. Trova modi per rendere 
il tuo club inclusivo e accogliente.  

Fai ancora di più   
La nostra fondazione ci consente di fare molto di 
più di quanto possiamo fare da soli. Grazie alla 
LCIF possiamo pensare in grande e intraprendere 
progetti che possono davvero cambiare il mondo. 
Quindi, supporta la LCIF e lascia che la LCIF 
supporti te.
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il tuo club inclusivo e accogliente.  

Fai ancora di più 
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Sergio Pedersoli ha ricordato che “nel corso dell’annata, abbiamo 
cercato insieme di alleviare i bisogni, migliorare il benessere nelle 

comunità, incoraggiare le persone predisposte a servire, promuovere 
i valori etici sia all'esterno che all'interno dell'associazione. Inoltre, è 
maturata ulteriormente la consapevolezza che la condivisione dei service 
tra più Club, aumenti l‘impatto sul territorio, ampliando notevolmente i 
risultati e il ritorno d’immagine per i Lions”. “Abbiamo servito al massimo 
con generosità e coscienza - ha aggiunto - consapevoli che insieme 
si può fare molto di più che da soli. Abbiamo costruito azioni, relazioni, 
senso di apparenza, conoscenza, percorrendo un viaggio emozionante 
che ci ha portato a raggiungere grandi successi associativi, al solo fine di 
migliorare il benessere nelle comunità e di alleviare i bisogni delle persone 
più fragili. Un ringraziamento a tutti i Lions del Distretto, quindi, ed in 
particolare a chi ha contribuito con spirito costruttivo, sempre mirando a 
costruire e non a distruggere, al bene ed al progresso dell’associazione 
e dell’umanità”.
Il DGE Giovanni Pagani ha dichiarato che nell’ultimo anno ha potuto 
frequentarci e conoscerci meglio e, quindi, ha potuto rendersi conto di 

quanto bene siano capaci di fare i club e i soci del nostro distretto. “Se 
all’inizio della mia formazione - ha detto - citavo sempre come esempio il 
mio club ora cito il mio distretto, che pur essendo fra i più piccoli distretti 
d’Italia, per numero di soci, è sempre fra i primissimi come disponibilità, 
attività, raccolta e donazioni”.
“Sulla base di queste solide fondamenta, preparate da chi mi ha pre-
ceduto - ha continuato - ho potuto decidere di scrivere e condividere 
le linee guida ed il piano di lavoro che avete certamente letto. Se con-
dividete le mie scelte, il mio piano di lavoro e se anche voi convenite 
che siamo pronti per ciò che io ho chiamato ‘rilancio nella continuità’ 
vorrei, con l’aiuto di voi tutti, cercare di stimolare e rilanciare la nostra 
associazione. Senza tutti voi, senza i club non si fa nulla”. “Da 
parte mia - ha concluso - sono pronto a rappresentarvi e servirvi al 
meglio delle mie capacità, con positività, garbo, e determinazione, 
ad ogni livello sia distrettuale che nazionale. La positività ci deve 
contraddistinguere, il garbo sarà il nostro secondo obiettivo e la 
determinazione ci porterà a farci raggiungere i traguardi che ci 
siamo prefissi”. (S.M.)

Passaggio delle Cariche

Da Sergio... a Giovanni
Sabato 17 giugno, a Brescia, presso l’Auditorium Capretti, c’è stato il rituale “Scambio delle 
Cariche” del Distretto tra il DG Sergio Pedersoli e il DGE Giovanni Pagani, il quale ha anche 
presentato la squadra che lo affiancherà durante questa annata lionistica.
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Presentato dal presidente e fondatore della 
“Cast Aliment” Vittorio Santoro, Iginio 

Massari ha ripercorso tutte le fasi della sua 
carriera, ricordando la sua lunga permanenza 
all’estero in età giovanile, il rientro in Italia, la 
lunga inattività per un incidente automobilistico 
e la passione con la quale ha coltivato l’inizio 
della professione.
Chi si aspettava il racconto di un’attività infio-

Cuore e passione... al 20° “Premio alla Carriera”
Dopo la forzata pausa per la nota pandemia, il LC Valtrompia ha riaccolto soci e simpatizzanti per festeggiare la consegna del 20° 
“Premio alla Carriera”. Serata importante, quindi, anche per il carisma del premiato: il noto pasticcere bresciano Iginio Massari.

rettato di solo estro e fantasia è rimasto deluso: 
il suo successo ha camminato su due strade 
parallele: quella del manager con la relativa 
strategia di marketing e quella del tecnico, 
pignolamente attento alle caratteristiche dei 
prodotti usati.
Il sapore del prodotto, invece, è frutto di altre 
cose: del cuore, della passione, delle ore 
passate in laboratorio senza tener conto né 

dell’orologio né delle festività.
Un bell’esempio per tutti i presenti che non 
hanno mancato di applaudire al momento clou 
della consegna della targa sulla quale si legge 
il nostro celebre motto “a Iginio Massari per 
l’eccellenza delle opere e la solerzia del lavoro”.
Alla presenza del Governatore Eletto Giovanni 
Pagani (nella foto a sinistra) e del Presidente 
di Circoscrizione Ricardo Percivalli (a.l. 2022-
2023), il presidente Pierangelo Pedersoli 
ha poi celebrato lo scambio delle cariche 
consegnando il martello al nuovo presidente 
Leonardo Peli e la Melvin Jones a Gianni 
Guerrini, socio del club, nonché presidente 
della zona Nord Brescia per l’anno trascorso.
Molto apprezzati (e non sono mancati gli 
applausi) i ringraziamenti rivolti al Segretario 
uscente Giovanni Cancarini, efficiente e 
preciso in ogni frangente, ma anche dotato 
di un gradevolissimo senso dell’humor nelle 
comunicazioni ai soci.
Un sintetico riesame di quanto fatto dal Club 
nel corso dell’annata in chiusura ha meritato 
l’applauso di tutti i presenti riconoscenti per lo 
sforzo e l’impegno dell’ormai past president 
Pierangelo Pedersoli.
La serata si è conclusa lasciando nei presenti 
la ferma convinzione che l’allentamento 
dell’attività imposta dall’emergenza Covid non 
ha lasciato alcun strascico negativo sulla vita 
del Club pronto, come sempre, a far fronte ai 
propri impegni.

Roberto Benevenia

Il coordinatore dell’ufficio stampa Alessandro Colombo viene affiancato da tre referenti, 
uno per Provincia: Tullia Vecchi (Bergamo), Max Bocchio (Brescia) e Francesca Porcelli 

(Mantova). Si invitano i club a comunicare per tempo all’ufficio stampa - direttamente, o ancor 
meglio attraverso i presidenti di Zona - tutti i service e le iniziative, rendicontandoli poi su MyLion.  
L’ufficio stampa si farà carico di promuo-
vere attraverso i media classici, il sito 
distrettuale e i social i service di spessore, 
suscettibili di trovare eco mediatica per 
importanza e portata (quantità di per-
sone servite, raccolta fondi importante, 
pluralità di club), originalità del progetto 
e/o alto profilo di relatori, ospiti, istitu-
zioni, partner coinvolti. Fermo restando 
il fatto che l’ufficio stampa è comunque 
a disposizione per suggerimenti e sup-
porto, in tutti gli altri casi i club potranno 
più utilmente contattare le redazioni o i 
corrispondenti locali.

I service e la comunicazione esterna
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“Dal primo giorno ci siamo mossi per 
raccogliere ogni centesimo - commenta 

Annamaria Carini Luzzago, Past President del 
club - perché se vogliamo costruire il mare, 
ogni singola goccia è fondamentale. Grazie 
all’aiuto di tanti amici Lions, del Distretto e 
delle Fondazioni LCIF e Bruno Bnà abbiamo 
chiuso questo service. Un grazie particolare va 
a tutte le persone esterne all’associazione che 
ci hanno aiutato perché vuol dire che siamo 
riusciti a trasmettere la bellezza e l’importanza 
di questo progetto”.
Il mezzo sarà utilizzato, oltre che per le gare, 
per sostenere il Progetto “Scuole” che l’A.S.d. 
Leonessa BXC porta avanti da parecchi 
anni. Il progetto, in coordinamento con il CIP 
(Comitato Italiano Paralimpico) Lombardia, 

con la FIBS (Federazione Italiana Baseball e 
Softball) Lombardia e sotto l’egida della AIBXC 
(Associazione Baseball Giocato da Ciechi), 
promuove un ciclo di dimostrazioni del gioco 
nelle scuole medie superiori, con una media 
di due interventi al mese. 
“A settembre iniziamo la ricerca dei ragazzi non 
vedenti con l’aiuto degli insegnanti di sostegno 
- dichiara Sarwar Gulham, dell’A.S.d. Leonessa 
BXC - Prendiamo, poi, contatto con le scuole e 
tramite i presidi cerchiamo di organizzare l’inter-
vento. Di base è una dimostrazione del gioco, 
ma capiamo che livello di disabilità ha l’alunno 
per valutare se questo può andare bene; in caso 
contrario parliamo con i docenti ed i compagni”.
Il van ha avuto un costo di 28.900€ che sono 
stati raggiunti non solo grazie allo sforzo del 

Un van da 9 posti per la squadra di baseball ciechi
Da quando non esiste più il campo da baseball in via Branze a Brescia, l’A.S.d. Leonessa BXC, squadra di baseball ciechi, 
gioca tutte le partite “casalinghe” al Campo di Baseball Sebastiano Chia di Bergamo. Oltre a questo, ci sono le partite 
esterne e tutti i progetti collaterali che portano atleti e dirigenti a spostarsi su tutto il territorio nazionale con i propri mezzi. 
Per questo motivo il LC Collebeato ha risposto “presente” muovendosi per fornire alla squadra, un van da 9 posti.

LC Collebeato, ma anche al supporto di 11 club 
sparsi sul territorio bresciano (Brescia Cidneo, 
Capitolium, Dello, Desenzano Alta Velocità, 
Desenzano Lago, Leonessa Dieci Giornate, 
Montorfano Franciacorta, Rezzato Giuseppe 
Zanardelli, Vallecamonica, Valsabbia e Valtrom-
pia). Oltre ai vari club il progetto ha visto anche il 
sostegno della Lions Club International Founda-
tion (con un grant di 15.000 $), della Fondazione 
Bruno Bnà e del Distretto Lions 108 Ib2.
Oltre ai Lions anche 3 aziende hanno voluto 
dare il loro sostegno: Mega Italia Media ha 
supportato economicamente il progetto, Solu-
zione Group ha realizzato il progetto grafico del 
van, mentre VPP Communication Factory ha 
fisicamente realizzato le grafiche.

Alberto Montanaro

Il Campo dei Laghi dei Distretti Ib2, Ib3 e Ib4
Dopo due anni di fermo imposto dalla pandemia e la 

timida ripresa lo scorso anno con la sola accoglienza 
dei ragazzi provenienti dall’Europa al Campo, finalmente 
nel 2023 il service ha ripreso la sua totale attività che ha 
previsto dapprima l’ospitalità per una decina di giorni nelle 
famiglie italiane e, successivamente, di altrettanti giorni 
al Campo dei Laghi di dodici giovani da tutto il mondo. 
All'inaugurazione del “campo” erano presenti per l’Ib2 
il Governatore uscente Sergio Pedersoli, il Direttore del 
Campo dei Laghi Elena Metelli, lo YEC, Laura Schiffo. 
Per il Distretto Ib3 il Governatore uscente Massimo Conti. 
Per il Distretto Ib4 lo YEC Marco d’Auria. La cronaca 
alle pagine 30 e 31 a firma della direttrice del Campo 
Elena Metelli.
Questo progetto si propone di offrire a migliaia di giovani 
l’occasione di sperimentare, in prima persona, modi ed 
esperienze di vita diversi da quelli propri, di vivere ed 
apprezzare altre culture e tradizioni e, soprattutto, di aver 
la possibilità di comprendere meglio la realtà quotidiana 
di coetanei di altri Paesi.
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A fine giugno il presidente Paolo Rota Gelpi, 
il Primo Vice Presidente Pierfabio Panazza, 

il Past Presidente Diego Toscani e un nutrito 
gruppo di soci del LC Brescia Vittoria Alata 
hanno effettuato un service di volontariato al 
servizio degli ospiti della Mensa Menni di Bre-
scia. L’intervento fa seguito ad una donazione di 
euro 7.500 che il club ha messo a disposizione 
della Caritas e del suo direttore, Marco Danesi, 
finalizzata ad erogare proprio all’interno del 
servizio mensa oltre 2.000 pasti.
La delegazione del club cittadino ha servito 
insieme agli altri volontari attivi in mensa, 
coordinati dal direttore del servizio Giambat-
tista Treccani, quasi 200 pasti agli ospiti che 
giornalmente si affacciano al portone di via 
Vittorio Emanuele II dove dall’anno 2000 è 
attivo il servizio intitolato a madre Eugenia 
Menni, all’interno del monastero di Santa Croce 
dell’Istituto Suore Ancelle della Carità.
Il club con questo service ha donato parte 
del ricavato della pubblicazione del libro “La 
Vittoria Alata di Brescia. Il successo di un’im-
magine nella collezione Marco Zani”, che lo 
scorso anno è andata ad arricchire la collana 
di opere dedicate alla celebre statua in bronzo 
conservata nel Capitolium, certamente tra i 
simboli più rappresentativi della nostra città. 
L’opera, realizzata dal club, racconta la storia 
della Vittoria attraverso i numerosi oggetti della 
collezione di Marco Zani ed è curata dallo sto-
rico dell’arte Pierfabio Panazza con il sapiente 
progetto grafico di Elena Marelli.
La pubblicazione trae spunto dalla originale col-
lezione di Zani, che da anni va raccogliendo tutto 

quanto si riferisca alla figura della nike bresciana 
con l’intenzione di documentare nel modo più 
ampio possibile il successo iconografico di cui la 
statua bresciana ha goduto e gode tuttora nei modi 
e nelle forme più diversificate, fin dall’epoca del suo 
rinvenimento avvenuto la sera del 20 luglio 1826.
Il libro è stato recentemente tradotto in inglese 
grazie ad una proficua collaborazione tra il Club 
e il Liceo Luzzago di Brescia, il cui rettore, Padre 
Luigi Cavagna, e il Preside Giacomo Ferrari 
hanno accolto con entusiasmo la possibilità di 
coinvolgere docenti ed allievi in questa impresa 

L’11 settembre, presso la sede del Consiglio 
Regionale Lombardia, si è svolta la confe-

renza stampa conclusiva del progetto On The Road 
2023. Presenti il ministro Matteo Salvini, il presidente 
del Consiglio Regionale Federico Romani e altri con-
siglieri regionali, ma soprattutto i Ragazzi OTR che 
hanno partecipato a questa bellissima esperienza.
Le loro testimonianze fanno capire quanto sia utile 
conoscere i pericoli della strada in prima linea per 
trasmettere ai loro coetanei quanto è doveroso il 
rispetto delle regole. Testimonianze di ragazzi rimasti 
paralizzati in seguito a distrazioni con il cellulare alla 
guida, elevato tasso alcolemico, velocità elevata. Dal 
2017 il LC Sirmione collabora con l’amministrazione 
comunale nella realizzazione di questo importante 
format.
Un grazie ad Alessandro invernici, fondatore di 
questa associazione OTR e a tutti i nostri agenti di 
Polizia che accolgono i ragazzi per infondergli una 
maggiore consapevolezza dei rischi alla guida di un 
automezzo.  (Bruna Ghizzi)

Duemila pasti per la mensa dei poveri
Quando si dice che con la cultura si mangia si fa spesso riferimento al grande valore che riveste il nostro patrimonio cul-
turale, in grado di innescare virtuosi meccanismi legati al turismo e di generale valore per l’intero paese. In questo caso 
la cultura è servita invece a sostenere un servizio che si occupa di sostentare i più bisognosi attraverso il servizio mensa 
della Caritas Diocesana di Brescia.

che consente oggi di disporre della pubblica-
zione anche a livello internazionale. Il Rettore 
e il Preside sono stati recentemente ospiti del 
Club insieme ad alcuni docenti in occasione 
del lancio della pubblicazione.
La restante parte del ricavato dalla vendita 
del libro (disponibile presso il book shop del 
museo di Santa Giulia o presso i referenti del 
Club) che ha superato la cifra di 30.000 euro 
è stato donato alla Fondazione Brescia Musei 
per la realizzazione del percorso di visita per 
non vedenti. (Diego Toscani)

I Lions... e On The Road



27

Ib2/Service

Aerobase militare di Ghedi

6°STORMO 
Diavoli Rossi

in occasione 
del centenario dell’Aeronautica

GRAN GALÀ 
LCIF

Programma
Arrivo piazzale antistante l’ingresso entro le ore 17.30

        Controllo documenti* e (ore 18) accesso in auto alla base
Ore 18.30: briefing di benvenuto 

A seguire, visita all’hangar dei Tornado
Trasferimento al Circolo U�ciali

Cocktail di benvenuto e cena a bordo piscina
Possibili atterraggi in serata dei nuovi F35

Conviviale e sottoscrizione a premi
sono finalizzate a una

RACCOLTA FONDI PER LCIF
Costo della serata: 90,00€ a persona

Posti limitati alle prime 100 persone prenotate*
Gradita l’eleganza

Prenotazioni entro il 10 giugno 
a mezzo bonifico sul cc del Distretto IT72H0569611200000015303X71 e invio 

di copia della carta d’identità (fronte e retro) alla segreteria distrettuale:
PDG Federica Pasotti • tel. 347 8927789 • pasotti.federica@gmail.com

In caso di maltempo, la serata si svolgerà all’interno del Circolo U�ciali

16 giugno

I Lions ti aiutano…
Vuoi conoscere lo stato di salute delle tue 
ossa? I Lions ti aiutano a far prevenzione... 
Durante questo evento, svoltosi sabato 9 
settembre, è stato eseguito lo screening 
gratuito, utilizzando la MOC, il Densitometro 
Osseo distrettuale, che verrà posizionato su 
Upload (Unità Polivalente Lions Operativa 
di Assistenza Distrettuale). Il service è stato 
realizzato a Romano di Lombardia, in col-
laborazione con “Party del Benessere” dal 
LC della cittadina della bassa bergamasca.

Gran Galà… per la LCIF
Un successo l’evento tenutosi all’aerobase 
militare di Ghedi in occasione del Cente-
nario dell’Aeronautica.
Oltre 6.500 euro sono stati raccolti per 
la Fondazione Internazionale (LCIF) 
dall’incontro distrettuale del 16 giugno 
scorso. Grazie ai 107 partecipanti, allo staff 
organizzativo, ad una perfetta conviviale, 
ad una interessante visita all'hangar dove 
si trovano i fantastici Tornado e ad una 
sottoscrizione a premi.

Alluvione e gemellaggio
In collaborazione con il gemellato LC Ric-
cione, il LC Colli Morenici ha partecipato 
con una donazione ai lavori di sbancamento 
e ripristino di una zona colpita dall’alluvione 
che ha devastato quelle zone. I Gemellaggi 
si creano per condividere progetti e unire le 
forze. Ricordiamo che il LC Riccione ha par-
tecipato anche al nostro progetto distrettuale 
“Legs for all”, sia economicamente che con 
la presenza dei suoi soci allo spettacolo di 
Gene Gnocchi. (Max Bocchio) 

I Lions… per la “Casa La”
Il 19 luglio, il LC Colli Morenici ha conse-
gnato il service per “Casa La”, un progetto 
sociale de “La Sorgente” di Montichiari. Gli 
appartamenti saranno domotizzati, grazie 
a questa donazione, e supporteranno i 
ragazzi diversamente abili che vi risiedono 
sfruttando al meglio la tecnologia. Il ricavato 
dello spiedo solidale di giugno a Borgo San 
Lorenzo, con la campionessa italiana di 
prove multiple Sveva Gerevini ha dato i suoi 
frutti. Fare del bene coinvolgendo sportivi che 
credono in quello che facciamo deve rendere 
i Lions molto orgogliosi del lavoro che stiamo 
facendo sul territorio. (Max Bocchio)

Al mercato di Bergamo 
creato un murale contro 
lo spreco alimentare
"Aiuta il pianeta. Salva la frutta e verdura 
ancora buona". "Sono fico perché non 
spreco". E ancora: "Cinque volte al giorno 
nutriti dei colori dell’ortofrutta". A dirlo sono 
una scarola, una zucca e un fico nei fumetti 
del nuovo murale apparso sabato 1° luglio 
all’Ortomercato della Celadina a Bergamo.I 
Lions erano presenti con la piattaforma del 
nostro importante service per il recupero 
alimentare, che ha in quel mercato uno dei 
punti chiave del progetto.
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I Lions alla Fiera delle Grazie... Un service di grande visibilità e impatto
Il 12 agosto il Lions International ha partecipato alla presentazione pubblica dell’Antichis-
sima Fiera delle Grazie, famosa nel mondo per il concorso dei Madonnari, la cui edizione 
di quest’anno vede coinvolta la Circoscrizione Mantova, coordinata dal referente della 
Cooperazione Internazionale Christian Manfredi, in una serie di iniziative di solidarietà. In 
particolare, siamo stati presenti a fianco della comunità ucraina mantovana, destinataria di un 
protocollo d’intesa siglato tra i Lions e la Provincia per supportare i rifugiati di guerra. Abbiamo 
installato uno stand informativo del Lions International di fianco all’Infopoint della Fiera, meta 
ogni anno di oltre centomila visitatori: una vetrina importante. Si segnala, inoltre, che si è 
conclusa la consegna alle famiglie ucraine accolte nel mantovano del materiale acquistato 
grazie al grant LCIF di 30mila dollari: arredi, elettrodomestici, tablet, computer, materiale 
didattico in generale e corsi di alfabetizzazione. Lions International: serving a world in need.

Una sartoria per le ragazze madri
Realizzata dai Lions del distretto 108 Ib2 e 
dall’Associazione internazionale Newtabor 
la prima sartoria nella provincia di Bukavu 
nel sud Kivu della Repubblica democratica 
de Congo. La sartoria ha l’obiettivo di dare 
lavoro alle ragazze madri e alle persone con 
disabilità ai margini della società. L’iniziativa 
si lega alla nostra presenza all’Onu, alle 
iniziative ministeriali che invitano a trattare 
la disabilità con una vocazione universale 
e alla nostra convinzione di Lions che 
attraverso lo sviluppo possiamo creare 
un modello sociale inclusivo e con meno 
disuguaglianze. (Christian Manfredi)

Notte bianca di Calusco d’Adda
Sabato 15 luglio a Calusco d’Adda si è 
tenuta la notte bianca. Dalle ore 18 le 
piazze e le vie del centro storico si sono 
animate con spettacoli, animazioni e 
intrattenimenti fino alle prime luci dell’alba. 
L’iniziativa ha coinvolto i locali e i negozi delle 
zone esterne al centro con tante attrazioni: 
musica, moda, motori in bella mostra, shop-
ping by night, spettacoli itineranti e giochi. 
E c’erano anche i Lions... Raccolti 5mila 
euro dal LC Ponte San Pietro Isola. I 
fondi sono stati destinati all’acquisto di 
defibrillatori per la sezione Calusco della 
Croce Bianca.
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Occhiali Lions 
gratuiti per gli indigenti
Grazie al lavoro del coordinatore del service 
Adriano Filippini, l’Istituto professionale di 
Ottica “M. Fortuny” di via Apollonio a Brescia, 
al quale i Lions forniscono già montature 
e lenti come materiale didattico, si è reso 
disponibile per far realizzare, dai propri stu-
denti, occhiali per tutti i bisognosi del nostro 
distretto, finalizzando a scopo benefico la 
didattica del laboratorio. Basterà inviare le 
ricette oculistiche a Filippini (Whatsapp 335 
5922759 o filippIni1@gmail.com) indicando 
età, genere e distanza intrapupillare della 
persona nel bisogno. 

Un grande lavoro di elaborazione e sintesi a cura di Federico Cipolla. 
Il nuovo coordinatore distrettuale del Dipartimento Scuola e Cultura ha 
digitalizzato il panel di service a disposizione dei Club per rispondere 
alle nuove esigenze di un mondo nel bisogno. Il lavoro ha già consen-
tito di aprire un canale preferenziale con il Provveditorato di Brescia, 
che faciliterà l’ingresso dei referenti di service Lions nelle scuole di 
ogni ordine e grado. Il vademecum comprende i seguenti progetti:
Lions Quest, I Giovani e la sicurezza stradale, Educazione Civica, 
Seleggo, Interconnettiamoci… ma con la testa!, Kairós, Un poster 

per la pace, Progetto Martina, AIDD, Concorso musicale europeo, 
Sight for kids, Banca degli Occhi, Oncologia pediatrica, Diabete, Viva 
Sofia: due mani per la vita, UPLOAD, Il barattolo dell’emergenza, 
Acqua per la vita, Club Impatto zero, 66 alberi, Recupero alimentare, 
Alert Team, MK onlus, Salviamo le api e la biodiversità, Servizio Cani 
Guida dei Lions, Raccolta Occhiali Usati Lions, Help emergenza 
lavoro, Libro Parlato Lions, Dopo di noi, disabilità, Alzheimer, Scambi 
Giovanili Lions, Campo dei Laghi Lions, Concorso Go-Up generation, 
Lifebility Award, European Young Ambassador Award.

Un vademecum completo dei service Lions

The Great Night... 
Fare service divertendosi
Musica, vino e buona compagnia sono stati 
gli ingredienti d’eccezione per il cocktail più 
esclusivo dell’estate. Sabato 8 luglio, nella 
splendida cornice di Villa Mazzotti, a Chiari, il 
Leo Club “Chiari Le Quadre” ha organizzato 
la serata di beneficenza più attesa dell’anno 
dai giovani della provincia e non, con aperitivi 
di benvenuto, spettacoli mozzafiato e tanto 
divertimento. Presenti all’evento anche l’asses-
sora alle Politiche giovanili Chiara Facchetti e 
il consigliere regionale, già sindaco di Chiari, 
Massimo Vizzardi.
Quest’anno a “The Great Night”, edizione 2023, 
non sono mancate sorprese, novità e tanti com-
plimenti. Tra musica, balli e divertimento la gioia 
dei partecipanti era evidente e commovente. 
Tutto il ricavato del gala sarà devoluto a sup-
porto della squadra “Leonessa” di baseball e 
pallamano di non vedenti di Brescia. 
Il Leo Club Chiari le Quadre ringrazia tutti gli 
sponsor e tutti i partecipanti che ogni anno ci 
supportano e ricordano che: “fare del bene 
divertendosi è possibile, e noi ne siamo la prova”.
I nostri Leo già anticipano l’invito per l’edizione 
2024, la prossima estate, e nel frattempo vi 
ricordano di seguirli sui social Instagram: @
thegreatnight. (Emma Criscuolo)
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Ragazze e ragazzi provenienti da Italia, Francia, Norvegia, Olanda, 
Germania, Spagna, Turchia, Indonesia e Serbia si sono confrontati 

per creare e promuovere principi di comprensione tra i popoli del mondo, 
attraverso la condivisione di esperienze e la divulgazione del fair play non 
solo nel gioco ma anche nella vita. Nel periodo di permanenza i ragazzi 
hanno visitato le città di Milano, Pavia, Vigevano, Sirmione, Desenzano 
apprezzando soprattutto il territorio del lago di Garda e i siti culturali.
Sono stati affrontati, nel corso di workshop, approfondimenti su temi 
lionistici. Ogni sera, davanti al falò, venivano affrontati gli articoli della 
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (che alla serata di chiusura 
è stata regalata a ciascun partecipante) collegati con l’attività svolta 
durante la giornata.
Un ringraziamento particolare ai Club che hanno dato il loro sostegno 
economico all’iniziativa (Collebeato, Palazzolo sull’Oglio e Desenzano 
Lago) ma anche a quelli che hanno dato il loro prezioso contributo 
nell’organizzazione delle attività e alla disponibilità dei soci che le hanno 
rese possibili: per esempio, grazie al LC Sirmione, durante la visita alla 
Città, i ragazzi hanno avuto il piacere di incontrare a Palazzo Callas il 
Vice Sindaco che ha raccontato loro, oltre alla storia della Città e delle 
sue bellezze, anche dell’impegno civico dei ragazzi che si riuniscono 
in Consiglio. Tale intervento è stato particolarmente sentito dai giovani 
stranieri che, durante le serate al Campo, hanno anche affrontato i temi 
della legalità come proposto dal Service Nazionale Lions “Educazione 
Civica: dalla cultura dei diritti a quella dei doveri”.

Grazie ai soci del Desenzano Lago abbiamo potuto recarci al Caneva 
dove, tra giochi di socializzazione e divertimento, non sono mancati 
momenti di riflessione sul diritto al gioco, ed anche a Desenzano dove, 
al termine di un pomeriggio trascorso in barca a vela, abbiamo parlato 
di diritto alla libertà di espressione e di pensiero. Grazie ai soci dei LC 
Viadana, Sabbioneta e Sarnico e Franciacorta abbiamo visitato la città 
con il Sindaco e svolto attività collegata al diritto al cibo e ad un letto e 
cibo per tutti. Anche i Club degli altri distretti hanno dato il loro concreto 
contributo, così come i Leo. Un grazie quindi anche a chi di loro si è reso 
disponibile ad accompagnare all’aeroporto, il giorno della ripartenza, 
i ragazzi. Grazie al LC Brescia Cidneo i ragazzi hanno contribuito al 
service nazionale 66 alberi piantando un ulivo nella sede del Campo 
all’agriturismo Le Preseglie di Desenzano, come attuazione della respon-
sabilità sancita nella Dichiarazione. Grazie al referente distrettuale del 
Service Viva Sofia sono state spiegate ai ragazzi le manovre salvavita.
Durante il Campo non sono mancati momenti di curiosità, soprattutto al 
momento delle presentazioni delle Nazioni di provenienza da parte di 
ciascun partecipante, in cui sono stati anche gustati i cibi tipici, proprio 
perché anche il cibo è cultura. Durante la serata di chiusura sono stati 
consegnati i premi ai ragazzi che si sono rispettivamente distinti per 
capacità di mettere in campo la propria leadership, per fair play e per 
puntualità, intesa come capacità di ascolto, efficienza e qualità delle 
relazioni, perché la persona di successo è quella che è capace di dare 
valore al tempo.

DISTRETTI Ib2, Ib3 E Ib4

Il Campo dei Laghi Lions...
per promuovere la comprensione tra i popoli
Dopo due anni di fermo imposto dalla pandemia e la timida ripresa lo scorso anno con la sola 
accoglienza dei ragazzi provenienti dall’Europa al Campo, finalmente nel 2023 il service ha ripreso 
la sua totale attività che ha previsto dapprima l’ospitalità per una decina di giorni nelle famiglie ita-
liane e, successivamente, di altrettanti giorni al Campo dei Laghi di dodici giovani da tutto il mondo.
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Non ci resta che lavorare per l’edizione del 2024 augurandomi di poter 
contare sull’aiuto di un numero sempre maggiore di Club e di soci.
Elena Metelli
Direttrice del Campo dei Laghi

All’inaugurazione del “campo” erano presenti per l’Ib2 il Governatore 
uscente Sergio Pedersoli, il Direttore del Campo dei Laghi Elena Metelli, 
lo YEC, Laura Schiffo. Per il Distretto 108 Ib3 il Governatore uscente 
Massimo Conti. Per il Distretto 108 Ib4 lo YEC, Marco d’Auria.

Campi e scambi giovanili Lions
Il programma Lions Scambi Giovanili nacque nel 1961 grazie all’iniziativa 
di alcuni Paesi. Incontrò subito l’interesse di tutto il mondo Lions e nel 
1974 venne adottato ufficialmente dal Lions International, diventando 
uno dei “fiori all’occhiello” delle iniziative proposte al mondo giovanile 
che, annualmente, accoglie questo invito con entusiasmo e partecipa-
zione. Sono decine di migliaia i ragazzi che, nel mondo, hanno potuto 
condividere questa esperienza e superare, grazie ai Lions, i confini e 
le diversità culturali per realizzare un mondo migliore e più disponibile 
verso il prossimo.
Questo progetto si propone di offrire a migliaia di giovani l’occasione di 
sperimentare, in prima persona, modi ed esperienze di vita diversi da 
quelli propri, di vivere ed apprezzare altre culture e tradizioni e, soprat-
tutto, di aver la possibilità di comprendere meglio la realtà quotidiana 

di coetanei di altri Paesi.
Il programma non è finalizzato a studi accademici o a prospettive di 
lavoro, ma i giovani partecipanti sono invitati ad inserirsi nella famiglia 
assegnata facendone parte a tutti gli effetti e, quindi, condividendone 
le abitudini, le usanze e la quotidianità ed offrendo loro le proprie. È 
un mettere in comune esperienze diverse per facilitare la pace e la 
comprensione internazionale.

I ragazzi italiani, tra i 15 e i 22 anni, che sono interessati a vivere un’e-
sperienza all’estero unica in questo genere possono prendere contatti 
e presentare le proprie candidature (www.lionsclubs.org/it/start-our-
approach/youth/youth-camps-and-exchange).

Nelle foto tre scatti che evidenziano la partecipazione dei giovani provenienti 
da tutto il mondo, in uno dei quali sono riconoscibili, tra gli altri, 
l'IPDG Sergio Pedersoli, i Vice Governatori Alessandro Colombo 
e Daniela Rossi e il PDG Ivo Benedetti del Distretto 108 Ib2, 
l'IPDG Camillo Conti dell'Ib3, 
Marco D'Auria e il DGE Claudio Chiarenza dell'Ib4.
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Un poster per la pace... da 35 anni
Fin dal 1988 i Lions Club del mondo sponsorizzano nelle scuole di 210 Paesi il concorso internazionale “Un Poster per la 
Pace”. Il tema dell’edizione 2023-2024 è “Osate sognare”. Al concorso possono partecipare ragazzi di 11, 12 o 13 anni, ai 
quali il Lions International chiede di esprimere la loro visione della pace in modo creativo e visivo. È stato stimato che quasi 
5 milioni di bambini provenienti da 120 nazioni abbiano partecipato al concorso del Lions International e abbiano riflettuto 
sull’importanza della pace esprimendo un loro parere a questo riguardo. Il vincitore del primo premio si aggiudicherà 5.000 
dollari e il costo del viaggio per partecipare alla cerimonia di premiazione. I 23 ragazzi “segnalati” riceveranno 500 dollari 
e un certificato di partecipazione. Riprodotti i poster dei due vincitori delle ultime due annate: Emma Andreea Paveliuc, 13 
anni, Romania e Meifang Su, 12 anni, Cina.
La pace è la promessa per il futuro, ed è con legittimo orgoglio che noi Lions abbiamo accolto l’ambito riconoscimento di 
“Messaggeri di Pace” che l’ONU ci ha attribuito.

I tempi del concorso
15 novembre 2023: scadenza per l’invio di un poster vincitore al Governatore distrettuale da parte di  un club. 
1 dicembre 2023: scadenza per l’invio di un poster vincitore al presidente di Consiglio dei Governatori da parte del gover-
natore distrettuale. 
1 dicembre 2023: scadenza per l’invio del poster vincitore al dipartimento Brand &Creative della sede centrale di LCI da 
parte di un governatore distrettuale non appartenente a un multidistretto. 
1 dicembre 2023: scadenza per l’invio del poster vincitore al dipartimento Brand &Creative della sede centrale internazionale 
da parte di un club non appartenente a un distretto. 
15 dicembre 2023: scadenza per l’invio di un poster vincitore al dipartimento Brand & Creative della sede centrale interna-
zionale da parte del presidente del Consiglio dei Governatori.
1 febbraio 2024: data entro la quale saranno notificati vincitori di livello internazionale.
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Il DG Massimo Camillo Conti ha, poi, identificato l’apprezzamento 
riscosso dal nostro Distretto, sia a livello nazionale, sia internazionale 

ed ha auspicato che, a livello nazionale, possano essere istituiti sempre 
più corsi di formazione. Ha dimostrato tutta la sua soddisfazione per la 
creazione del nuovo Club Cremona Lido Po e per il cospicuo incremento 
di socie donne. Ha poi consegnato a Martina Fariseo, del Leo Club 
Voghera, il prestigioso riconoscimento di “Leo dell’Anno”. Successi-
vamente ha consegnato numerosi attestati di riconoscimento al suo 
staff, ai Presidenti di Zona ed agli Officer che l’hanno accompagnato 
durante l’anno.
L’IPDG Raffaella Fiori ha sottolineato la passione e l’orgoglio lionistico 
nell’attività di servizio, che le ha consentito conoscenza ed approfon-
dimento del “mondo Lions”. Ha auspicato “un’inversione di tendenza 
riguardo all’autoreferenzialità, al predominio dei numeri a scapito dei 
contenuti e della progettualità” ed ha ricordato i giardini sensoriali, veri 
apripista del service nazionale dell’anno appena iniziato. Il 1°VDG 
Davide Gatti ha definito questo come un anno di intenso ascolto ed 

apprendimento, unito al ringraziamento ai soci per averlo accolto con 
simpatia; gratitudine espressa anche dal 2°VDG Roberto Rocchetti, che 
ha dichiarato il suo massimo impegno per dare il meglio di sé. La PD 
Leo Lucrezia Gramegna ha espresso l’auspicio di una collaborazione 
sempre più intensa fra Leo e Lions, oltre alla necessità di un supera-
mento di alcune criticità in alcuni club Leo. Durante l’incontro, alcuni 
Officer distrettuali hanno presentato le linee guida dei Comitati di cui 
sono Coordinatori.
È toccato poi al DGE Moreno Poggioli illustrare le sue linee guida, oltre 
ad informare del fatto che tutto quanto è stato fatto e si farà è frutto del 
massimo impegno e collaborazione, in piena armonia con il GLT, GMT 
e GST che, con la loro attività formativa, hanno dato un forte impulso 
al distretto. Il DGE ha ribadito che continuerà il percorso iniziato, di cui 
è molto soddisfatto. Ha ringraziato tutti per avergli dato la fiducia per 
questo incarico che vivrà con tutti, assicurando il massimo impegno. 
Importante per lui è la programmazione delle attività da parte dei Club, 
in particolare: forte attenzione all’ambiente; ai Club che non l’hanno 

Passaggio delle Cariche

Da Massimo a... Moreno
In un’affollata assemblea di tutti i soci del Distretto, convocata dal DG Massimo Camillo Conti 
presso il Seminario Vescovile di Cremona, sabato 17 giugno 2023, si è svolta la cerimonia dello 
scambio delle cariche, aperta e condotta dal Cerimoniere distrettuale Giuliano Balestrero. Il 
Governatore, dopo aver sottolineato l’importanza del momento, ha ringraziato i soci per essere 
intervenuti così numerosi ed ha augurato a tutti un proficuo anno lionistico.
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ancora fatto è stato rivolto l’invito ad iscriversi 
alla Onlus Distrettuale; ai Leo di proseguire 
e migliorare; alle New Voices di lavorare per 
migliorare l’inclusione. Poggioli ha presentato 
poi il proprio guidoncino, che raffigura un leone 
disegnato da sua figlia, simbolo di forza, fedeltà 
e coraggio, che campeggia sullo sfondo della 
città di Stradella. Questo leone è ritratto mentre 
corre incontro al futuro, per cui si auspica 
desiderio di cambiare e di pensare in grande. 
Il motto scelto da Moreno è “Ascolto & Azione”. 
Durante la mattinata si sono tenuti seminari di 
orientamento e formazione per i Presidenti di 
Zona (a cura del 1°VDG), i Presidenti di Club (a 
cura del DG), i Segretari (a cura del Segretario 
distrettuale in carica 22-23) ed i Tesorieri (a 
cura del Tesoriere distrettuale in carica 22-23).

Adriana Cortinovis Sangiovanni

Nelle foto di Alessandra Donelli e di Roberto 
Rocchetti, nell'ordine, lo "scambio" tra il DG 
Massimo Camillo Conti e il DGE Moreno Poggioli; 
il DG Team con Davide Gatti, Camillo Conti, 
Moreno Poggioli e Roberto Rocchetti.

Anche quest’anno, i soci coinvolti hanno 
saputo trasmettere ai ragazzi il senso dello 

spirito di servizio, di condivisione e di amicizia, 
in linea con le finalità del Leo Club, in particolare 
con l’obiettivo di “Dare ai giovani di tutto il mondo 
l’opportunità di contribuire individualmente e 
collettivamente allo sviluppo della società…”.
I Lions del LC Pavia Host e i ragazzi del Leo 
club Pavia non sono mancati all’appuntamento 
e hanno collaborato per far vivere una giornata 
indimenticabile ai giovani ospiti e far conoscere, 
non solo la storia e la bellezza della nostra città, 
ma anche quelle realtà che sono parte, meno 
visibile, della nostra comunità e che i Leo e i 
Lions supportano continuativamente.
Così i ragazzi del Campo Laghi sono arrivati 
sabato 8 luglio in visita a Pavia; ad accoglierli 

al Castello Visconteo, i giovani Leo, che poi, 
in veste di guide turistiche, li hanno accom-
pagnati per un tour della città. Prima tappa 
la sede centrale dell’Università, dove sono 
state consegnate gift bag contenenti anche le 
colombine, per promuovere il Tema Operativo 
Nazionale Leo a favore dei non vedenti, il 
B.E.L. (Bastone Elettronico Lions). Poi visita a 
piazza della Vittoria ed a piazza Duomo, fino 
ad arrivare alla Casa del Giovane, struttura che 
ospita ragazzi provenienti da tutto il mondo e 
da ogni esperienza, con lo scopo di renderli 
indipendenti e restituire loro un futuro. 
In una splendida cornice verde, i “camper” hanno 
partecipato ad una grigliata organizzata e prepa-
rata da soci Leo e Lions e dagli ospiti della Casa 
del Giovane, grazie anche al sostegno di sponsor.

Dopo il pranzo, i giovani hanno vissuto un 
momento importante, ovvero l’incontro alla 
Casa del Giovane con altri ragazzi meno fortu-
nati, provenienti da Paesi in guerra o da territori 
in cui tanti diritti sono negati; i “camper” hanno 
così avuto la possibilità di comprendere cosa 
significhi “Creare e promuovere uno spirito di 
comprensione tra i Popoli del mondo”.
Dopo questo spazio di condivisione, condotto da 
don Dario Crotti, i ragazzi del Campo Laghi hanno 
avuto modo di prendere parte ad un momento 
sicuramente meno intenso, ma che, nondimeno, 
ha trasmesso il piacere dello stare insieme: aperi-
tivo e buffet in piscina, preparato da Leo e Lions, 
che hanno cucinato, coinvolgendo i ragazzi e 
spiegando loro come, per noi, anche un semplice 
aperitivo possa diventare un’occasione speciale.

Scambi giovanili a Pavia
Il service degli Scambi Giovanili, unitamente al Campo Laghi che, da anni, contraddistingue il 
nostro Distretto, è in continua evoluzione e, grazie all’impegno dei soci, muta assecondando i 
bisogni e le urgenze che noi Lions e Leo ben sappiamo intuire e fronteggiare.



35

Ib 3/Service

Quattordici anni fa, il LC Vigevano Tici-
num, con alcuni Lions club della Zona, 
aveva iniziato a organizzare una “Disfida 
Gastronomica”, durante la quale alcuni 
soci si sfidavano a una “tenzone culinaria”, 
mettendosi in gioco come cuochi, con 
l’obiettivo di raccogliere fondi a favore di 
associazioni benefiche...

Con il passare degli anni, gli sfidanti sono 
diventati più numerosi e sono stati coinvolti 

anche club Rotary. Quest’anno, in particolare, la 
gara culinaria, svoltasi nell’arco di quattro serate, 
è stata combattuta tra i LC Vigevano Ticinum, 
Vigevano Host, Lomellina I Castelli, Garlasco 
Host Le Bozzole, Cilavegna Sant’Anna (che, 
alla fine è risultato vincitore), i Leo Club Biraga e 
Vigevano e il Rotary club Mede Vigevano. Nella 
disfida sono stati coinvolti anche i giovani studenti 
della scuola per cuochi e camerieri del Centro 
Studi Formazione e il “campo di battaglia” è 
stato il ristorante didattico “Il Chiostro”, all’interno 
del convento dei Frati Cappuccini, a Vigevano.
La condivisione di uno scopo comune, ovvero la 
realizzazione del progetto “Dopo di noi” dell’as-
sociazione vigevanese “Il Fileremo”, tra tanti club 
(ben otto!) è stata premiata: i commensali che 
hanno partecipato alle quattro serate sono stati 
più di 300 e la somma elargita, dedotti i costi, ha 
raggiunto il ragguardevole importo di € 5.000. 

La consegna di quanto realizzato è avvenuta 
sabato 1 aprile presso la sede dell’associazione “Il 
Fileremo”, centro di orientamento disabili, che, per 
l’occasione, ha organizzato una visita alla struttura, 
aprendo le porte dei due centri diurni, attivi già 
da anni, e del nuovo reparto “Dopo di noi”, che 

permetterà a persone sole e non autosufficienti 
di essere assistite anche durante la notte. Un 
plauso a tutti i club partecipanti alla realizzazione 
di questo progetto, che hanno dimostrato come il 
bene può essere fatto anche “con gusto”!

Giampiera Pavesi

Sara Bagnasco e Giosia Caliò, dell’Istituto 
Tecnico Agrario “C. Gallini” di Voghera, 
sono stati premiati per il loro progetto “Uno 
studio sul recupero ecologico dell’oro dai 
circuiti inutilizzabili”.

Una serata ricca di eventi quella del 15 
giugno per il LC Voghera la Collegiata. 

La presidente Gabriella Lombardi ha breve-
mente illustrato le numerose attività di servizio 

realizzate durante l’anno sociale 2022-2023 
mettendo in evidenza, con orgoglio, la varietà 
delle iniziative che hanno abbracciato tutti i più 
importanti temi lionistici: dalla fame alla sanità, 
dalla legalità alla cultura, dall’inclusività alla 
valorizzazione dei giovani e sono stati proprio i 
giovani al centro della serata. Infatti 2 studenti, 
Sara Bagnasco e Giosia Caliò, dell’Istituto 
Tecnico Agrario “C. Gallini” di Voghera, sono 
stati premiati per il loro progetto “Uno studio 

Disfida gastronomica... per il “Dopo di noi”

Due giovani, l’ambiente e il concorso Lifebility Award
sul recupero ecologico dell’oro dai circuiti inu-
tilizzabili”, metodo che hanno sviluppato, dopo 
varie prove, nel laboratorio dell’Istituto e che è 
risultato un modo intelligente per salvaguardare 
l’ambiente da tonnellate di materiale, che rischia 
di rimanere abbandonato nelle discariche.
Questo progetto si è classificato tra i finalisti del 
Concorso Lions Lifebility Award, che premia 
idee innovative e socialmente utili e che, come 
ha ricordato il coordinatore per il nostro Distretto, 
Federico Maisano, ha l’obiettivo di fondo di 
sensibilizzare i giovani all’impegno sociale, 
applicando i valori etici propri del lionismo.
A seguire il LC Voghera la Collegiata ha conferito 
la Melvin Jones Fellow al PDG Raffaella Fiori 
per la sua dedizione al servizio umanitario e 
per “l’amore” che ha sempre dimostrato nei 
confronti del suo club di appartenenza. Raffa-
ella Fiori, a sua volta, ha consegnato la Melvin 
Jones Fellow a Roberto Rocchetti per aver 
egregiamente svolto, nell’a.l. 2021/2022, il suo 
ruolo di Officer District Information Technology 
e la pin Excellence a Mariella Bergognone 
per aver ricoperto con impegno l’incarico di 
Presidente di Zona.
Si è conclusa così, tra gli applausi, quest’im-
portante serata per il LC Voghera La Collegiata 
che crede nei giovani e nella valorizzazione 
del loro talento.

Evelina Fabiani
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Felice iniziativa del LC Ticinum Via Francigena, congiuntamente al club satellite Magherno, 
a tutela della salute visiva dei bambini, con obiettivo: la prevenzione dei disturbi oculistici, che 

possono pregiudicare la vista nell’età adulta, se non curati per tempo.
In aprile dieci bimbi della Scuola dell’Infanzia di Magherno sono stati sottoposti a screening 
ambliopico dall’ortottista Gigliola Brigada mediante lo specifico apparecchio messo a disposi-
zione gratuitamente dai Lions. Il controllo si è svolto in un’atmosfera serena e ludica, elemento 
di importanza notevole, vista l’età così “verde” dei piccoli pazienti. I risultati dell’esame sono stati 
recapitati ai genitori, insieme agli eventuali consigli, per un opportuno approfondimento presso un 
oculista. I bambini hanno preso l’esame come un gioco, i genitori sono stati soddisfatti e così pure 
la Direttrice Didattica della scuola. Il LC Ticinum Via Francigena era rappresentato dal presidente 
Claudio Spada e il Satellite Magherno dal presidente Gianfranco Bianchi.

Cena al buio a Pavia
La cena in compagnia è uno dei momenti 
conviviali più belli: uno sguardo, un saluto 
e un sorriso ai commensali, un’occhiata al 
cibo portato in tavola, un bicchiere di vino 
e si alzano i calici, un brindisi e via!

Supponiamo, per un momento, di essere 
privi della vista: questi piccoli gesti, sem-

plici quanto piacevoli, improvvisamente si 
trasformano in attività difficoltose. E il taglio 
di un pezzo di carne? Cade una posata: dove 
sarà finità? Possiamo immaginare le difficoltà 
pratiche, ma le sensazioni associate? Il disagio 
psicologico?
L’UIC (Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipo-
vedenti) e l’ANMIC (Associazione Nazionale 
Mutilati ed Invalidi Civili) promuovono “cene al 
buio”, che offrono ai commensali l’opportunità 
di vivere un’esperienza caratterizzata da nuove 
percezioni, dal forte disagio che pervade, 
anche se parziale, perché si sa che l’espe-
rienza è fortunatamente temporanea, ma molto 
significativa. I LC Ticinum Via Francigena e 
Ultrapadum Ticinum New Century hanno 
aderito all’iniziativa promossa dal Comune di 
Pavia e dalle predette Associazioni, collabo-
rando all’organizzazione di due cene al buio, 
in data 16 e 30 giugno 2023, presso la pizzeria 
“Lo Scoglio” di Pavia. Alle cene hanno parte-
cipato i presidenti Claudio Spada e Fabrizio 
Moro, Valeria Porcu, Coordinatrice Distrettuale 
del Tema di Studio Nazionale Lions: Dopo di 
noi, Disabilità, Alzheimer ed Amministratore 
di sostegno, insieme a numerosi soci Lions, 
amministratori locali, ospiti ed amici. La forte 
emozione vissuta ha favorito lo scopo della 
serata: una raccolta fondi per l’acquisto di 
bastoni elettronici per i ciechi e gli ipovedenti.
Straordinariamente interessante è stato l’in-
tervento di Egidio Carantini, presidente della 
Sezione Provinciale di Pavia. 

Anna Maria Grandi

Screening ambliopico... a Magherno

BibLions, biblioteca del Policlinico San 
Matteo di Pavia, nata da un’idea di Anna 
Maria Mariani del LC Pavia le Torri, svolge 
funzioni di pubblica lettura e, nel con-
tempo, di sollievo e di aiuto psicologico 
per i degenti. 

Nel corso degli ultimi anni, attraverso la 
collaborazione con enti ed associazioni, 

BibLions è cresciuta notevolmente e nel 2020-
2021 ha firmato una convenzione con l’Istituto 
Italiano di Cultura di New York, diretto dal Lions 
Fabio Finotti e, poiché di alcuni testi arrivano più 
copie, si è creato un ponte tra questa biblioteca 
e l’Istituto newyorkese, a cui sono stati inviati più 
di 600 libri, sia per bambini che per adulti con 
l’obiettivo di promuovere la lettura e divulgare 
la cultura italiana negli Stati Uniti.
Nel 2021-2022 è stato firmato un ulteriore 
accordo, in base al quale le spese di ritiro dei 

BibLions diffonde la cultura
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A giugno, presso la Biblioteca Comunale di 
Crema, si è svolta la cerimonia di consegna 
dei libri, donati da una nota casa editrice 
nazionale, tramite il LC Vescovato. 

Presenti il presidente del club Carlo Giorgetti, 
il cerimoniere Marco Davò (che ha curato i 

rapporti con la casa editrice), il referente per la 
3ª Circoscrizione per la Cittadinanza Umanitaria 
Attiva Franco Mazzini, il PDG e Coordinatore 
del Comitato Distrettuale Cittadinanza Umani-
taria Attiva Adriana Cortinovis Sangiovanni, la 
referente per la 3°Circoscrizione Arte e Cultura 
Magda Franzoni, l’Assessore alla Cultura del 
Comune di Crema Giorgio Cardile e la biblio-

Libri alla biblioteca di Crema... 
un service di cittadinanza umanitaria attiva

tecaria Valentina Lazzaro. 
L’ Assessore Cardile si è complimentato 
per l’iniziativa, rimarcando come l’apporto 
del privato per lo sviluppo della cultura sia 
sempre più rilevante ed essenziale, perciò ha 
auspicato future collaborazioni. Il presidente 
Giorgetti ha sottolineato come l’iniziativa sia 
nata dall’adesione del LC Vescovato ad un 
progetto distrettuale “Dona un libro, donerai 
un Amico”, che consiste nel regalare libri alle 
istituzioni. Franco Mazzini ha ricordato che, 
in un passato recente, altre biblioteche della 
provincia di Cremona sono risultate beneficiarie 
della donazione e, nel corso della pandemia 
ad alcune RSA sono stati forniti anche dvd. 

Adriana Cortinovis Sangiovanni, nel complimen-
tarsi per il gesto del LC Vescovato, improntato 
ad un lionismo autentico e convinto, identifica 
questo service come un incentivo alla lettura 
e, nel contempo, un omaggio ad un’istituzione, 
come la Biblioteca di Crema, che ne farà 
veramente tesoro. È la prima volta che questo 
avviene in città ed è auspicabile che la collabo-
razione ed il rapporto di sussidiarietà dei Lions 
con le istituzioni possa continuare, ad esempio 
anche grazie all’iniziativa “Zaino sospeso”, 
divenuto service di rilevanza nazionale, che 
consente di aiutare famiglie bisognose mediante 
la donazione di materiale didattico e questo 
potrebbe realizzarsi anche nella città di Crema.

libri inviati restano a carico del destinatario ed 
i testi donati sono stati collocati nell’aula desti-
nata ai corsi di italiano per adulti, con il preciso 
scopo di far conoscere le diverse sfaccettature 
del nostro Paese, dalla tradizione alla vitale 
potenza creativa italiana.
BibLions prosegue tutt’ora il suo percorso di 
diffusione della cultura e proprio recentemente 
ha preso contatto con il Lions Club Ferrara “Dia-
manti”, a cui aveva già inviato, nel 2022, 1.500 
libri, provvedendo ad una nuova spedizione di 
1.000 libri che sono stati distribuiti durante la 
popolarissima “Sagra del bue”, confermando 
l’ottima riuscita di questa “operazione lettura”.
Continua, dunque, il successo di questa 
biblioteca che si fa testimone di un importante 
servizio culturale e dona visibilità alla nostra 
associazione, contribuendo alla diffusione 
del piacere della lettura come arricchimento 
intellettuale della comunità.

Evelina Fabiani
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Insieme possiamo... 
Tre club per la Romagna

Hanno portato il ricordo della loro amata terra, martoriata dall’al-
luvione, ma anche un segnale forte di speranza e di voglia di 

rinascita i rappresentanti dei LC Ariminus Montefeltro e Lugo di 
Ravenna, intervenuti al meeting organizzato il 22 giugno dal LC Lodi 
Quadrifoglio a chiusura dell’anno sociale. Questa è stata anche 
l’occasione per la consegna di un contributo di € 1.500 da parte del 
club lodigiano, integrato con altri € 1.000 da parte del LC Ariminus 
Montefeltro, a favore della città di Lugo, fra le più colpite dal disastro.
Nel prendere la parola Guido Rosi Bernardini, presidente del LC 
Lugo di Ravenna, ha lodato il riscontro immediato ricevuto da tanti 
club italiani, che hanno davvero rappresentato il cuore e la forza dei 
Lions di fronte all’immane catastrofe, che ha devastato un territorio 
esteso in lunghezza per sessanta chilometri e in larghezza per venti. 
Un evento imprevisto ma, a suo dire, evitabile, che ha colto tutti 
impreparati, a cominciare dalla Protezione Civile e dalla Croce Rossa.
Il racconto della sua personale esperienza, che l’ha visto bloccato 
per tre giorni in casa senza acqua, né luce, né possibilità di alcun 
contatto con i propri cari, ha dato ancor più risalto all’immediata e 
pragmatica reazione del club e della gente di Romagna. Si è così 
potuto organizzare una rete di solidarietà con Lions e privati, pro-
grammando interventi concreti, come l’acquisto di elettrodomestici e 
di strumenti per la locale scuola di musica, ma anche il restauro del 
Teatro Rossini e progetti indirizzati al recupero di attività identitarie, 
quali quello di una nota libreria della città di Lugo. 

10.000 euro all’Ucraina 
e all’Emilia Romagna

Quando si verificano situazioni drammatiche come guerre e 
devastanti disastri naturali i Lions sono pronti ad offrire il loro 

sostegno e così ha fatto il LC Lodi Torrione, che ha contribuito con la 
cospicua donazione di € 5.000 per aiuti umanitari all’Ucraina. Questa 
donazione al fondo LCIF per i soccorsi assicura una risposta rapida 
e fornisce aiuto e speranza dove ce n’è più bisogno.
Inoltre, il 28 giugno scorso, un altrettanto sostanzioso contributo 
di € 5.000 è stato versato sul conto del Multidistretto in aiuto alle 
popolazioni dell’Emilia Romagna pesantemente colpite dall’alluvione 
del maggio scorso. Questo service si inserisce nel quadro globale di 
aiuti dei Lions, sempre attenti ad intervenire durante i tragici eventi 
legati al cambiamento climatico.

200 volumi 
alla biblioteca Manfrediana di Faenza

Primo service del 2023-2024 per il LC Cremona Duomo, presie-
duto da Guiduccia Spotti Bini: donazione di libri alla Biblioteca 

comunale Manfrediana di Faenza.
Quelle arrivate dall’Emilia Romagna dopo l’alluvione sono immagini 
che fanno male al cuore dando un’idea della devastazione che ha 
colpito particolarmente le province di Bologna, Cesena, Ravenna 
e Rimini. Il Lions International si è mosso immediatamente con la 
sua Fondazione per dare aiuti alla popolazione colpita e anche il LC 
Cremona Duomo, con la collaborazione di alcuni Lions cremonesi, ha 
voluto contribuire raccogliendo 200 volumi, a cui se ne sono aggiunti 
altrettanti donati dalla libreria Spotti. I libri sono stati consegnati 
direttamente dai rappresentanti dei Lions cremonesi Giampietro 
Mariotti (LC Torrazzo) e Mirella Marussich (LC Cremona Duomo) 
a Denise Picci, Direttrice della Biblioteca faentina, per concorrere 

Gianluca Zucchi, Presidente del LC Ariminus Montefeltro, ha sottoli-
neato, fra l’altro, il valore della raccolta fondi fatta di persona, che ha 
consentito di conoscere tanta gente, associazioni e club, trovando 
in tutti una concreta e corale risposta.
A degna conclusione di una serata davvero speciale il Segretario 
Distrettuale Giorgio Bianchi ha consegnato alla presidente del LC 
Lodi Quadrifoglio, Mariuccia Meroni, quale giusto riconoscimento 
per l’impegno profuso sempre con passione ed entusiasmo a favore 
del suo club, la Melvin Jones Fellow, fortemente voluta da tutte le 
socie in segno di affetto e stima. (M.L.)
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Insieme possiamo... 
Tre club per la Romagna

Hanno portato il ricordo della loro amata terra, martoriata dall’al-
luvione, ma anche un segnale forte di speranza e di voglia di 

rinascita i rappresentanti dei LC Ariminus Montefeltro e Lugo di 
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club italiani, che hanno davvero rappresentato il cuore e la forza dei 
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Teatro Rossini e progetti indirizzati al recupero di attività identitarie, 
quali quello di una nota libreria della città di Lugo. 

10.000 euro all’Ucraina 
e all’Emilia Romagna

Quando si verificano situazioni drammatiche come guerre e 
devastanti disastri naturali i Lions sono pronti ad offrire il loro 

sostegno e così ha fatto il LC Lodi Torrione, che ha contribuito con la 
cospicua donazione di € 5.000 per aiuti umanitari all’Ucraina. Questa 
donazione al fondo LCIF per i soccorsi assicura una risposta rapida 
e fornisce aiuto e speranza dove ce n’è più bisogno.
Inoltre, il 28 giugno scorso, un altrettanto sostanzioso contributo 
di € 5.000 è stato versato sul conto del Multidistretto in aiuto alle 
popolazioni dell’Emilia Romagna pesantemente colpite dall’alluvione 
del maggio scorso. Questo service si inserisce nel quadro globale di 
aiuti dei Lions, sempre attenti ad intervenire durante i tragici eventi 
legati al cambiamento climatico.

200 volumi 
alla biblioteca Manfrediana di Faenza

Primo service del 2023-2024 per il LC Cremona Duomo, presie-
duto da Guiduccia Spotti Bini: donazione di libri alla Biblioteca 

comunale Manfrediana di Faenza.
Quelle arrivate dall’Emilia Romagna dopo l’alluvione sono immagini 
che fanno male al cuore dando un’idea della devastazione che ha 
colpito particolarmente le province di Bologna, Cesena, Ravenna 
e Rimini. Il Lions International si è mosso immediatamente con la 
sua Fondazione per dare aiuti alla popolazione colpita e anche il LC 
Cremona Duomo, con la collaborazione di alcuni Lions cremonesi, ha 
voluto contribuire raccogliendo 200 volumi, a cui se ne sono aggiunti 
altrettanti donati dalla libreria Spotti. I libri sono stati consegnati 
direttamente dai rappresentanti dei Lions cremonesi Giampietro 
Mariotti (LC Torrazzo) e Mirella Marussich (LC Cremona Duomo) 
a Denise Picci, Direttrice della Biblioteca faentina, per concorrere 

Gianluca Zucchi, Presidente del LC Ariminus Montefeltro, ha sottoli-
neato, fra l’altro, il valore della raccolta fondi fatta di persona, che ha 
consentito di conoscere tanta gente, associazioni e club, trovando 
in tutti una concreta e corale risposta.
A degna conclusione di una serata davvero speciale il Segretario 
Distrettuale Giorgio Bianchi ha consegnato alla presidente del LC 
Lodi Quadrifoglio, Mariuccia Meroni, quale giusto riconoscimento 
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Raccolta fondi pro Emilia Romagna

L’11 giugno scorso il LC Bettola Val Nure, per far sentire la sua 
vicinanza alle popolazioni dell’Emilia Romagna tragicamente 

colpite dall’alluvione dello scorso maggio, ha promosso una raccolta 
fondi, che ha permesso di raccogliere l’importo di € 710 tramite l’of-
ferta di riso durante il mercato di Ponte dell’Olio e l’organizzazione 
di una cena benefica tra soci e amici.

al ripristino, anche se in piccola parte, del patrimonio culturale e 
librario andato perduto a seguito di un disastro naturale immane.

La Sforzesca…
storia, arte e natura

Il Colombarone, l’antichissima azienda agricola, purtroppo 
oggi fatiscente, sorta per volontà di Ludovico Il Moro 

presso il borgo della Sforzesca, piccola frazione alle porte 
di Vigevano, ha aperto i suoi cancelli per la seconda volta 
al pubblico, il 24 e il 25 giugno, con un importante evento 
culturale, organizzato dal LC Vigevano Sforzesco in stretta 
sinergia con l’Assessorato al Turismo di prossimità, il sindaco 
Andrea Ceffa e la Pubblica Amministrazione del Comune di 
Vigevano, con la partecipazione dell’Associazione “Strada 
del riso dei tre fiumi”.
L’iniziativa, attraverso visite guidate, musica e degusta-
zioni, ha riscosso ampi consensi ed un enorme successo, 
coinvolgendo i vigevanesi e i turisti in una particolare ed 
approfondita conoscenza di luoghi storici ed artistici del 
territorio lomellino d’inestimabile bellezza, valorizzandone, 
nel contempo, le risorse naturali, economiche ed ambientali. 
In quei due giorni è stato possibile accedere al Parco della 
sontuosa Villa di proprietà del Conte Castelbarco Albani, alla 
Chiesa di S. Antonio Abate, dove si è tenuto uno splendido 
concerto della giovanissima violinista cremonese Lara 
Celeghin, per raggiungere poi, attraverso la Via dei Fiori, la 
“Casa Rotonda”, luogo che ha rapito i visitatori per l’atmo-
sfera magica e leggendaria che ivi si respira. Si sono poi 
apprezzate le degustazioni di riso proposte dallo chef Davide 
Aguzzi con alcuni suoi studenti, accompagnate dalla musica 
del Maestro Paul Caddle. La manifestazione si è conclusa 
dentro il Colombarone con le suggestive danze, in costume 
rinascimentale del Quattrocento, del gruppo “Biancofiore”.
Molti hanno creduto in questo service lionistico, a livello 
cittadino e istituzionale, ritenendolo manifesta espressione di 
un valore aggiunto sociale e culturale, supportandolo anche 
economicamente. Gli stessi amministratori locali hanno con-
diviso pienamente l’iniziativa, esprimendo la convinzione e 
la volontà di ritenere necessario, con tutti gli sforzi possibili, 
proseguire nel recupero e nella valorizzazione del passato 
e del suo profondo significato culturale.
Va aggiunto che il ricavato della manifestazione sarà devoluto 
a scopo benefico. (Patrizia Cottino)

Nella foto il Sindaco Andrea Ceffa con Cristiana Sartori, 
Presidente dell’Associazione “La strada del riso dei tre 
fiumi” e Patrizia Cottino, presidente del Lions club Vigevano 
Sforzesco.
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Bobbio Film Festival 2023

Il LC Bobbio ha assegnato, anche quest’anno, nel corso della 
serata conclusiva di premiazione del 26° Bobbio Film Festival, il 

Premio Speciale “Beppe Ciavatta” al “Seminario Residenziale di 
Critica Cinematografica”.
Nello splendido contesto dell’antico chiostro dell’Abbazia di San 
Colombano, sede del Festival, la sera di domenica 6 agosto, si è 
svolta la cerimonia di premiazione diretta dal giornalista e critico 
cinematografico Enrico Magrelli. In questa occasione, tra i vari rico-
noscimenti assegnati a registi e attori, il presidente del LC Bobbio 
Gian Luca Libretti ha consegnato, nelle mani del giovane Michele 
Pravato, in rappresentanza di tutto il numeroso Corso di Critica, la 
Targa del Premio Lions e la Borsa di Studio in memoria di uno dei 
soci fondatori del club, Beppe Ciavatta, grande amico del regista 
Marco Bellocchio e sostenitore di molte iniziative e service a favore 
dei giovani e del loro futuro. 
Proprio nel rispetto della sua volontà, condivisa da tutto il club, da 
più di un decennio è stato istituito questo riconoscimento, inteso a 
supportare l’attività dei giovani che si distinguono durante il Corso 
di critica cinematografica, svolto in concomitanza col Festival, e 
diretto da Anton Giulio Mancino, critico, saggista cinematografico 
e docente universitario. (Gian Luca Libretti)

Il “Sasso del Nure 2023” a Edoardo Mazzoni

Domenica 30 luglio, nella chiesa della Beata Vergine della 
Quercia di Bettola, si è svolto un importante evento, ormai 

pluriventennale, organizzato dal LC Bettola Val Nure, per pre-
miare un cittadino, originario della valle, che si è particolarmente 
distinto per meriti artistici o umanitari. Quest’anno il Premio “Sasso 
del Nure” è andato al M° Edoardo Mazzoni. Il riconoscimento gli è 
stato conferito dal presidente del club Erminio Crenna, insieme al 
PDG Massimo Alberti, alla presenza del Sindaco di Farini Cristian 
Poggioli e dell’Assessora di Bettola Claudia Ferrari. La motivazione: 
"Il suo impegno nella diffusione della musica, che porta nel mondo, 
alla quale lega tradizione e valori della Val Nure".
Docente di flauto traverso a Pizzighettone e direttore di numerosi 
cori, le sue doti mettono in risalto un personaggio eclettico, con un 
alto potere di aggregazione, indispensabile per fare musica insieme.
“Un faro della Val Nure”, è stato definito dal presidente del Club, 
seguito da Massimo Alberti, che ha commentato: “Nella vita non 
sono importanti le cose che fai, ma le impronte che lasci”. Anche 
la pianista Elena Gobbi lo ha confermato: “Come didatta, come 
maestro, guida e moderatore dei gruppi che gestisce, Edoardo 
lascia un segno indelebile nella storia della musica a Piacenza e 
tocca il cuore di chiunque si avvicini alla sua attività: questa è la sua 
grandezza, che è unica”. 

Il “Pavese dell’anno” a Sergio Maggi

Il 12 maggio 2023, nella splendida cornice dell’Arcimboldi Palace 
Hotel di Pavia, si è svolta la cerimonia per l’assegnazione del Premio 

“Pavese dell’anno”, fortemente voluta dal LC Ticinum Via Francigena. 
Il premio, alla sua 1ª edizione, è stato conferito al pittore pavese 
Sergio Maggi, in arte Pisy: un pavese purosangue, un “artista con 
Pavia nel sangue”, capace di ritrarre la città nei suoi differenti aspetti. 
La manifestazione è stata culturalmente ricca, infatti il cantastorie 
pavese Walter Vai ha intrattenuto il pubblico, insieme ai tre chitarri-
sti Marco Gardella, Marco Venturelli, Emilio Belloni; il critico d’arte 
Giuseppe Stafforini ha brillantemente evidenziato l’immediatezza 
comunicativa, impressionista, dei quadri del pittore e il quartetto 
Kalicanto ha eseguito diversi pezzi, opportunamente intervallati da 
Fanny Savioni, che ha letto brani di scrittori pavesi. Sala gremita 
con la presenza del Vicesindaco Antonio Bobbio Pallavicini e del 
Consigliere comunale Gennaro  Gallo. Per il club erano presenti il 
presidente Claudio Spada e numerosi soci e molti Lions, ben rap-
presentati dal Presidente di Zona Gianni Terzi.  (Anna Maria Grandi)

Edoardo Mazzoni ha voluto ricordare, con affetto e rimpianto, il fratello 
Maurizio, scomparso lo scorso anno, che lo aveva indirizzato alla 
musica fin dalla prima infanzia. Le sue parole si sono poi tramutate 
in melodia, regalando ai presenti, con il suo sax, l’esecuzione di  
“Gabriel’s Oboe” di Morricone, mentre il duo Nicoletta Rosati (vio-
loncello) e Elena Gobbi (pianoforte) si è esibito in un concerto di 
musica classica molto apprezzato ed applaudito. (Graziana Rossi)

“Il messaggio di rispetto dell’ambiente che con questo service il 
Lions International propone, la sua facilità e la sua replicabilità 

negli anni, la possibilità inoltre di unirlo con altri nostri service già 
avviati e che prevedono la messa a dimora di alberi, la scelta delle 
essenze per la biodiversità, la loro cura, avrebbero un impatto 
‘virale’ e porterebbero il nostro M ultidistretto, nel tempo, ad otte-
nere numeri straordinari di alberi piantati”. Così scrive, tra l’altro, 
Giovanni Pagani, Governatore del Distretto 108 Ib2 e delegato al 
Service nazionale, su LION di settembre.
Ne consegue che gli alberi saranno il filo conduttore di questa 
annata lionistica. Stiamo parlando di “Tre alberi per salvare il pia-
neta”, l’iniziativa lanciata dalla rivista nazionale, che invita i club 
italiani a piantare tre alberi a socio su spazi messi a disposizione 
dalle amministrazioni comunali. Stiamo parlando anche del “Bosco 
diffuso Lions”, che è la naturale evoluzione della campagna dei 
“Tre alberi” voluta dal nostro Multidistretto per dare un’immagine di 
compattezza all’associazione. Stiamo parlando, infine, del service 
nazionale di quest’anno, che sollecita i club a mettere a dimora 
66 alberi e a raccogliere i cellulari dismessi, con il fine di rendere 
tutti i club a “impatto zero”, compensando con gli alberi l’anidride 
carbonica prodotta dai soci durante le attività di club.
Oltre a piantare alberi i soci dei club dovrebbero anche raccogliere 
cellulari dismessi, al fine di sottrarre all’ambiente materiali nocivi e 
incentivare il riciclo del 96% del loro contenuto (oro, rame, argento 
e palladio), e consegnarli agli addetti di uno dei 4.000 centri di 
raccolta comunali (s.m.).

Gli obiettivi del service...
Piantare alberi come progetto sistematico e non occasionale. Sen-
sibilizzare i bambini delle elementari e le loro maestre. Coinvolgere 
i giovani, per migliorare il loro futuro, le Amministrazioni Comunali 
ed altre realtà locali. Dare visibilità ai Lions per decine di anni. Dare 
ai club la possibilità di diventare “Club a impatto zero”.

SERVICE NAZIONALE 2023-2024

La sfida dell’anno...
100.000 alberi & 100.000 smartphone riciclati 
in Italia. Come vincerla? Incentivando la 
messa a dimora di alberi nei Comuni e nelle 
scuole e avviando una raccolta di cellulari 
dismessi con l’obiettivo di rendere i nostri club 
a impatto zero. La rivista nazionale “LION” 
pubblicherà tutte le iniziative realizzate dai 
club italiani riguardanti il service nazionale, il 
bosco diffuso e tre alberi per salvare il pianeta.

Cartellone
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TEMA DI STUDIO NAZIONALE 2023-2024

Salviamo le api 
e la biodiversità
Le api svolgono da sempre un ruolo impor-
tantissimo per il nostro pianeta, basti pensare 
che, proprio grazie all’impollinazione, la mag-
gior parte delle piante continua a rigenerarsi. 
Grazie a questa processo, infatti, il polline 
viaggia da un fiore all’altro permettendo la 
riproduzione delle piante. Attraverso la pro-
pria attività, le api garantiscono al pianeta un 
aumento della biodiversità che altro non è se 
non la presenza di specie vegetali diverse tra 
loro, vitale per la nostra sopravvivenza. La per-
dita di biodiversità riduce la produttività degli 
ecosistemi e contribuisce a destabilizzarli.

Le api domestiche e selvatiche sono responsabili di circa il 
70% dell’impollinazione di tutte le specie vegetali viventi 

sul pianeta, tra cui le specie di interesse agricola coltivate 
dall’uomo. Indicativamente, delle 100 specie di colture che 
forniscono il 90% del fabbisogno alimentare mondiale, 70 sono 
impollinate da api. 
L’attualità del tema proposto deriva dal fatto che in Europa quasi 
la metà delle specie di insetti è in grave declino e un terzo è in 
pericolo di estinzione, inoltre, il 9% circa delle specie di api e 
farfalle è minacciato di estinzione.
Il Tema di Studio si propone di partecipare attivamente, con 
la nostra rete di Club, all’ampliamento delle conoscenze sulle 
api e la biodiversità e al loro monitoraggio in collaborazione 
con enti di ricerca, università, apicultori, coltivatori, enti 
amministrativi e scuole incentivando anche la partecipazione 
a progetti di Citizen Science. La scienza dei cittadini, avvero 
Citizen Science, è in grado di aumentare nel grande pubblico 
la consapevolezza della biodiversità come patrimonio comune 
da tutelare, contribuendo in modo efficace alla divulgazione 
delle conoscenze ed al perseguimento degli obiettivi delle 
strategie di tutela. 
Come lo possiamo realizzare? Sviluppando il progetto a livello 
nazionale, sulla base della riconoscibilità della nostra asso-
ciazione e della rete di professionalità dei suoi componenti, 
si potrà lavorare, da Nord a Sud, attivando collaborazioni 
finalizzate alla realizzazione di eventi divulgativi sul tema nei 
diversi territori e in diversi ambiti. 
In occasione degli eventi stimoleremo la conoscenza sull’im-
portanza delle api e degli agenti impollinatori per salvaguardare 
la biodiversità e la nostra sopravvivenza e proporremo anche 
la partecipazione attiva a progetti di scienza dei cittadini sele-
zionati da esperti del settore.
I temi trattati rispecchiano lo spirito dell’Associazione in quanto 
rispondono agli scopi del lionismo e più precisamente sono 
diretti a promuovere i principi della buona cittadinanza, a par-
tecipare attivamente al bene civico, culturale, sociale e morale 
della comunità, contribuendo alla protezione di tutto ciò che 
ci circonda e rispondendo alle sfide ambientali a livello locale 
e globale, per aiutare a preservare il nostro ambiente per le 
generazioni future, nella convinzione che un pianeta sano sia 
fondamentale al benessere di tutti.

Cartellone
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Ci siamo ritrovati nella nostra ormai consueta cornice, l’Hotel Melià 
a Milano, in una bellissima giornata di giugno. Una mattinata ricca 

di momenti di racconto di quanto è stato fatto dai nostri soci nell’anno 
lionistico 2022-2023, che ha visto  Marco Accolla raccontare attraverso 
la consegna di una lunga serie di riconoscimenti quanto sia stato fatto 
dai club, intercalando i racconti dalla viva voce dei premiati.
L’arrivo di Claudio Chiarenza si è aperto all’insegna di “Amicizia, Altruismo, 
Passione” che descrive, sinteticamente, quello che è la sua persona, 
la sua volontà di guida per questo anno appena iniziato e che dimostra 
di essere già intenso.
Non solo! Non dimentichiamoci che ha l’importante compito di gestire da 
una parte il Distretto, ma, dall’altra, di lavorare su quella che è la “Mission 
1.5”, quattro anni di intensa attività che vedrà impegnati i Governatori con 
i loro officer distrettuali e che sarà una sfida importante che coinvolgerà 
anche tutti i soci dei club.
“Service” come punto focale per far conoscere all’esterno quanto quoti-
dianamente i soci Lions fanno per il territorio, dove c’è bisogno di inter-
venti e di sostegno per le persone fragili, attenzione verso i giovani che 
vivono situazioni disagiate nella speranza di dare loro un futuro migliore.
Ma sappiamo già che tanto altro ci aspetta e che ci attendono mesi di grande 
impegno che potrà portarci solo grandi energie per fare sempre meglio.
Buon lavoro a tutti i soci del nostro Distretto, nell’anima del We Serve.

Patrizia Vitali

Amicizia, altruismo, passione
Il 10 giugno è avvenuto lo scambio degli incarichi tra Marco Accolla e Claudio Chiarenza, eletto 
Governatore per l’anno lionistico 2023-2024 del nostro Distretto 108 Ib4.

Passaggio delle Cariche
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Partirà il nostro Primo Vice Governatore, Rossella Vitali, accompagnata da altri soci del 
Distretto, dai Leo, i nostri giovani, accompagnati da altri ragazzi che hanno deciso 

di unirsi a loro; altri partecipanti sono persone non Lions che hanno voluto unirsi ai 
Lions per questa missione di aiuti umanitari.  
Queste le sue parole nell’affrontare questo viaggio: “in questi giorni siamo testimoni 
di scenari di guerra che ci fanno sembrare il valore della pace lontano. Ma anche 
piccoli gesti come questa nostra missione possono contribuire a testimoniarlo. 
Noi vogliamo portare non solo un messaggio di solidarietà e di pace, ma anche 
di speranza nella fine del conflitto e nella ricostruzione”.
La destinazione sarà Odessa, presso la Comunità di padre Novak Vitalij! I 
pulmini, carichi di generi vari, che partiranno dal nord Italia e che si ritroveranno 
a Gorizia per poi, tutti insieme, iniziare il viaggio per questa missione, che li 
porterà ad Odessa, appunto. 
Tutto quanto raccolto a Milano e trasportato verrà immagazzinato per poi essere 
distribuito in zone limitrofe difficilmente raggiungibili con mezzi normali e dove la 
popolazione ha più necessità proprio per la difficoltà di comunicazioni. 
Questa missione è uno dei pilastri del nostro “I Lions per la Pace”, che ci vede 
protagonisti nel realizzare azioni di aiuto e sostegno alle popolazioni in guerra e 
in difficoltà, alle donne, ai minori abusati, ai giovani che vivono situazioni di disagio 
familiare, alle scuole, ad attività di carattere sanitario.
“I Lions per la Pace” per mandare un messaggio di pace, per far sentire la voce dei Lions 
che sostengono la Pace nel mondo.

I Lions per la Pace
Dal 29 settembre al 5 ottobre i soci del Distretto Lions 108 Ib4 - Milano Città Metropolitana realiz-
zeranno una nuova missione umanitaria in Ucraina, la 5a da quando 
è iniziato il conflitto con la Russia.

Numerosissimi sono stati i ragazzi disabili 
che vi hanno partecipato, facenti parte 

di associazioni come l’ANIRE, I Ragazzi di 
Robin e Le Vele. 
L’evento si è composto da varie manche di 
gare non competitive, in cui tutti i partecipanti 
hanno dato il loro contributo per pagaiare sul 

“Dragon Boat”, l’imbarcazione a 20 posti da cui 
prende nome la manifestazione. Come sempre 
i veri vincitori sono stati lo sport e l’inclusione 
dei ragazzi che hanno partecipato con grande 
gioia all’evento, durante il quale era anche 
presente l’Associazione Italiana dei Cani da 
Salvataggio, ovviamente accompagnata da 

“I Giovani per i Giovani” & il Dragon Boat

alcuni degli eroi a quattro zampe.
Tra il divertimento dei partecipanti e l’interesse 
degli spettatori milanesi, l’evento dei Dragon 
Boat è sempre un grande successo che spe-
riamo possa ripetersi con lo stesso entusiasmo 
anche negli anni futuri.

Nicolas Carboni

La 9ª manifestazione del Dragon Boat Day, che si è svolta sabato 10 giugno presso la sede dell’ANMI sulla 
Darsena di Milano, anche quest’anno è stata organizzata da “I Giovani per i Giovani”, i Leo e i Lions del 
distretto 108 Ib4, in collaborazione con l’Associazione Nazionale Marinai d’Italia ed i Canottieri Olona. La 
manifestazione promuove l’inclusione dei ragazzi diversamente abili, attraverso lo sport e l’attività di gruppo.



45

Ib 4/Distretto

Salviamo
le api e la 
biodiversità

Una finestra 
sul tema 
di studio 
nazionale

I delegati del Congresso Nazionale del Lions International tenutosi a Rimini il 20 maggio scorso hanno approvato il Tema 
di Studio Nazionale per l’annata lionistica 2023-24 dal titolo “Salviamo le api e la biodiversità”. Intervista a Riccardo Gini, 
Direttore del Parco Nord, per approfondire l’argomento e per sensibilizzare i Lions. Di Paola Girardi

Perché è importante la biodiversità?
La biodiversità è parte integrante del nostro 
capitale naturale. Essa garantisce il corretto 
funzionamento degli ecosistemi. La perdita 
di biodiversità contribuisce all’insicurezza 
alimentare ed energetica ed aumenta i rischi 
di disastri naturali.
Parliamo di insetti impollinatori. Ci potrebbe 
spiegare perché le api e gli altri insetti 
impollinatori sono importanti per la bio-
diversità?
Le api vengono definite le sentinelle dell’in-
quinamento ambientale. Con l’impollinazione 
le api svolgono una importante funzione per 
la conservazione della flora contribuendo a 
migliorare e mantenere la biodiversità. Le 
api, sia domestiche che selvatiche, sono 
responsabili di circa il 70% dell’impollinazione 
di tutte le specie vegetali viventi sul pianeta 
e garantiscono circa il 35% della produzione 
globale di cibo.
Il 24 gennaio scorso la Commissione 
Europea ha presentato un accordo 
per contrastare l’impressionante 
moria di insetti nei territori europei. 
Nell’accordo “un nuovo patto per 
gli impollinatori” gli obiettivi indi-
viduati dovranno essere raggiunti 
entro il 2030. Il 5 aprile 2023 sempre 
la Commissione Europea accoglie 
con parere favorevole l’iniziativa dei 
cittadini europei “salviamo api e api-
coltori verso un’agricoltura favorevole 
alle api per un ambiente sano”. Come 

Parco Nord quali progetti avete attivato 
per la salvaguardia delle api e per gli altri 
insetti impollinatori?
Come direttore del Parco Nord sono orgoglioso 
di dire che, già da quattro anni, siamo attivi 
con progetti per la salvaguardia delle api. Un 
primo progetto, “coltivare gli alveari”, finalizzato 
alla sensibilizzazione della popolazione, ad 
oggi vede ben otto arnie che vengono curate 
da cittadini anche con l’aiuto di associazioni 
giovanili. Un secondo progetto, “L’apistrada dei 
fiori”, nato nel dicembre 2019 e realizzato tra il 
2020 e il 2021, ha creato una “autostrada fiorita” 

per le api lunga 3 km e che ogni primavera è 
un esplosione di profumi, di nettare e di colori 
che collega l’Orto Comune di Niguarda alla 
Cascina nel centro del Parco Nord.
Dall’11 al 23 giugno 2023 si è tenuto il XVII 
Festival delle biodiversità organizzato dal 
Parco Nord. Il convegno del 14 giugno 
presso l’Oxigen della città di Bresso ha 
suggellato l’iniziativa. Dottor Gini per con-
cludere l’intervista potrebbe, per i nostri 
soci, sintetizzare le risultanze dell’evento?
Premettiamo che il Festival della biodiversità 
nasce nel 2007 con l’intento di coinvolgere 
il grande pubblico sul valore e l’importanza 
della biodiversità nello sviluppo sostenibile. 
Il Festival si è affermato negli anni come una 
delle più grandi rassegne nazionali sui temi 
della natura e della sostenibilità. Sono stati 
realizzati oltre 100 eventi con la presenza di 
partner pubblici e privati e hanno partecipato 

più di 30.000 visitatori. Il XVII festival della 
biodiversità, organizzato quest’anno, ha 
avuto come tema “Insieme per la terra”. 
Nelle conferenze, laboratori, degu-
stazioni e spettacoli abbiamo parlato 
della difesa del suolo e dell’uso corretto 
per tutelare la fertilità e la biodiversità. 
Durante i giorni del Festival è arrivata 
anche una buona notizia dal Parlamento 
Europeo, il quale ha approvato la legge 

sul ripristino della natura. La proposta è 
un punto chiave per il green deal al fine 

di combattere la perdita della biodiversità e 
affrontare la crisi climatica.
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Sight For Kids a... 
Vaprio d’Adda 
e Pozzo d’Adda

Noi soci del LC Parco Adda Nord, da sempre 
attivi nel campo della prevenzione, anche nel 

corso del precedente anno sociale ci siamo attivati 
per effettuare screening relativi all’ambliopia grazie 
al service di rilevanza nazionale “Sight For Kids” 
nelle scuole materne di Vaprio d’Adda e Pozzo 
d’Adda.
Durante i vari incontri abbiamo avuto modo di 
seguire i tanti bambini che frequentano la scuola 
dell’infanzia e tante sono state le storie che si sono 
intrecciate tra loro.
Nel corso di questi ultimi mesi ci siamo legati ed 
affezionati ad una famiglia in difficoltà e l’abbiamo 
seguita nel percorso fino ad arrivare al gesto 
della donazione di occhiali e lenti specifiche per i 
problemi dei giovani figli, un aiuto per affrontare la 
vita quotidiana.
Un gesto nato in sinergia e grazie alla collaborazione 
del nostro ottico di fiducia, perché i Lions sanno 
emozionare e far partecipare quando si possono 
aiutare persone del territorio. (Paolo Arrigoni)

Il LC Bollate le Groane sabato 10 giugno si è recato al “Centro 
Italiano Lions Raccolta Occhiali Usati”, a Chivasso (TO). Ci sono 

20 centri nel mondo, 3 in Europa, uno in Italia. Uno dei progetti 
mondiali importanti dei Lions  è rivolto alla vista, con la prevenzione. 
In Italia abbiamo il centro di eccellenza di Limbiate che addestra i 
cani per i non vedenti, e abbiamo la raccolta degli occhiali usati. A 
dicembre del 2022 ne sono stati donati nel mondo circa 1.816.726.
Nel centro di Chivasso gli occhiali vengono puliti, suddivisi in base 
alla gradazione e vengono confezionati. Chi ne può fare richiesta? 
La maggior parte viene spedita nei paesi africani, le RSA, le carceri, 

le missioni religiose all’estero; occhiali sono stati donati in Ucraina e 
nelle missioni estere di pace i nostri soldati ne hanno portati moltissimi.
Lo slogan “a te non servono più, ma possono aiutare qualcuno a 
riacquistare la vista” ci invita a donare gli occhiali che non usiamo 
più. A Bollate trovate le scatole per la raccolta presso il centro 
medico Casalini, nella farmacia di Madonna in Campagna, presso 
Salmoiraghi e Viganò e l’ottico Colombo, se qualche commerciante 
ne volesse fare richiesta noi siamo a disposizione e se volete appro-
fondire l’argomento il sito è: www.raccoltaocchiali.org, si può anche 
donare il 5 x mille. (Marina Botteon)

A te non servono più... ma possono aiutare altre persone
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PizzAut... 
Sogno di una notte 
di inizio estate

Tutti insieme e più uniti che mai possiamo fare la diffe-
renza: festeggiare e servire nel motto del We Serve 

che da sempre ci contraddistingue. L’unione fa la forza e 
non è semplicemente un modo di dire. Un grande sogno 
si è realizzato ed avverato nella magica atmosfera di una 
location che ci sta particolarmente a cuore, 
Fin da sempre, abbiamo creduto nel progetto nobile 
ed ambizioso di PizzAut, nutriamo l’inclusione, nato da 
un’idea di Nico Acampora e di tutto il suo affiatatissimo 
staff. Vedere realizzato il primo ristorante in Italia è stata 
per noi una gioia indescrivibile. Abbiamo conosciuto 
questa realtà ancora prima della realizzazione della 
location attraverso i track food, che hanno attraversato 
le strade dei nostri club ospitandoli a braccia aperte e 
dove assaporare le gustosissime ed originali pizze dal 
gusto solidale.
Proprio in questa serata del 5 luglio, grazie alla 
“Pizza Ricostruzione”, siamo riusciti a dare sostegno 
all’Associazione Autismo di Faenza in provincia di 
Ravenna, colpita e martoriata dal recente terremoto. 
Un impegno che i soci che hanno partecipato si sono 
presi con grande affetto, perché dove c’è bisogno, c’è 
un Lions. (Paolo Arrigoni)

Maternità a Milano
…quanti Enea 
bisogna aiutare?

La sera del 25 maggio il 
presidente Giulio Di Matteo 

e i soci del LC Milano alla 
Scala, si sono incontrati con il 
dottor Del Giudice, presidente 
del Centro Ambrosiano di 
Aiuto alla Vita, per trattare un 
argomento che sta a cuore a 
molte persone: l’abbandono 
dei minori. Dopo le notizie 
apparse sui giornali, su questo 
tema, si sono aperti gli occhi di 
molti e c’è stato un risveglio di 
coscienza e di umanità.
Come suggerito dal nostro 
presidente, abbiamo stan-
ziato una somma, che è stata 
consegnata al presidente del 
Centro di Aiuto alla Vita, per 
l’acquisto di alimenti e beni 
per gestanti e neonati.
L’abbandono dei bambini è 
un fatto che non può lasciare 
indifferenti e noi siamo inten-
zionati a offrire il nostro aiuto 
a quelle mamme che com-
piono questo dolorosissimo 
gesto, spinte dal bisogno e 
dal desiderio di offrire ai loro 
piccoli l’opportunità di avere 
un destino migliore.
Apriamo i nostri cuori e cer-
chiamo, nel nostro piccolo, di 
dimostrare la nostra sensibi-
lità. (Maria Bonomi Bencaster)

Wilding… per tutti!

Il LC Milano all’Arco della Pace 
organizza, per la prima volta, un 

corso di difesa personale! Non il solito 
corso di autodifesa, dove si imparano 
a memoria mosse e tecniche, ma 
un corso di Wilding, cioè di difesa 
personale basato su quelle che sono 
definite le 2 P: Psicologia e Preven-
zione. C’è anche una parte fisica, ma 
semplificata e utilizzabile anche se in 
condizioni di forte stress, e anche se 
non si è fisicamente preparati.
Il Wilding è utilizzato dai City Angels 
su idea del loro fondatore Mario 
Furlan. È un corso pensato innan-
zitutto per le donne, le prime vittime 
della criminalità, senza distinzione di 
età, ma è aperto a tutti, dai 12 ai 90 
anni poiché è basato sul realismo e 
sulla quotidianità.
È un corso nel quale oltre ad impa-
rare a difendersi in modo efficace, 
ti aiuta anche in molti aspetti della 
vita quotidiana, quali, ad esempio, a 
non essere individuata come vittima 
di bullismo, mobbing o stalking; a 
sviluppare il tuo istinto; ad acquisire 
assertività, sicurezza e forza inte-
riore; a imparare a gestire la paura 
e le emozioni distruttive; a quando e 
come reagire fisicamente ad un’ag-
gressione; a quali siano le mosse 
più semplici ed efficaci per mettere 
ko un aggressore.
Vi aspettiamo domenica 8 ottobre 
2023 a Milano, dalle 15 alle 18 presso 
la sede dei City Angels, in via Taccioli, 
31. (Carla Rossi)
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Il LC Milano Borromeo sta compiendo un 
viaggio nel mondo del carcere, organiz-

zando serate online con magistrati, respon-
sabili di associazioni e volontari. Il tema è “Il 
carcere dalla detenzione alla rieducazione”. 
Per cercare di focalizzare l’attenzione sull’esi-
stenza della possibilità di scontare la propria 

Dopo il carcere
pena, dandole il significato che dovrebbe 
avere: rieducare e reinserire nel sociale.
Non conoscevo questo mondo, che un po’ tutti 
guardiamo con diffidenza e mi ha particolar-
mente colpita la situazione delle mamme con 
figli minori, che dopo aver scontato un periodo 
di reclusione in carcere, terminano la loro pena, 

all’interno di strutture sempre detentive, ma 
molto simili alle normali case famiglia.
Incuriosita ho visitato una di queste asso-
ciazioni e ho trovato mamme che abitano in 
piccoli appartamenti, in cui si trova, sebbene 
in modo molto semplice, tutto ciò che crea 
l’ambiente di una vera casa. Sicuramente il 
cambiamento, dalla cella, a una casa, è un 
grande respiro di sollievo, soprattutto per i 
piccoli, ma i problemi rimangono e riguar-
dano, il “dopo”.
Queste mamme sono per lo più sole, non 
scolarizzate e senza un mestiere per cui, 
una volta uscite, difficilmente riescono a 
inserirsi nel mondo del lavoro e, per questo, 
corrono un forte rischio di non trovare altra 
soluzione, per vivere, se non quella di tornare 
a delinquere. 
Forse sarebbe fattibile, per noi Lions che 
abbiamo tanti soci capaci, preparati, ricchi 
di idee e di buona volontà, immaginare, 
pensare, inventare e magari progettare, 
qualche iniziativa realizzabile, che possa 
diventare per loro un mezzo di  aiuto concreto 
e duraturo, per poter vivere dignitosamente, 
lavorando e facendo crescere i propri bam-
bini, con quella serenità che per anni non 
hanno conosciuto.
Il Milano Borromeo rivolge un invito a tutti i 
Club del Distretto, che desiderino partecipare 
agli incontri per condividere questa iniziativa, 
rivolta a un mondo complicato, difficile, ma 
in cui nascono, vivono e subiscono  pesanti 
conseguenze, tanti bambini il cui presente 
offre poco spazio a un futuro positivo. (Maria-
cristina Ferrario)

Parco Melvin Jones… un'altra bella iniziativa
Il 14 giugno il LC Corsico ha inaugurato il "Parco Comunale Melvin Jones" alla presenza del sindaco Stefano Martino Ventura.

Distretto Leo Ib4 VitalionsVitalionsVitalionsVitalions

Leo… il valore dell’essere squadra
Un nuovo anno sociale ha inizio. Il neo direttivo del Distretto Leo 108 Ib4 è pronto a guidare i 
numerosi soci in un viaggio tra valori quali condivisione e solidarietà, rendendo ogni service un 
momento di crescita corale e individuale e facendo proprio lo spirito di servizio.

Da grandi poteri derivano grandi responsabilità. Una frase che 
racchiude un onore e un onere importanti, che chi decide di 

intraprendere la strada dei Leo deve avere ben chiaro nella mente. 
Perché fare del bene non è cosa semplice. Ci vuole coraggio, sacri-
ficio, gioco di squadra. Lo sa bene il nuovo direttivo del Distretto Leo 
108 Ib4 guidato da Fabrizio Pozzi che, insediatosi lo scorso luglio, 
con il motto “AncorA”, simbolo di solidità e sicurezza e sinonimo 
di perseveranza e determinazione, ha già pianificato l’attività sul 
territorio milanese e non solo, individuando al 7 ottobre la data della 
prima distrettuale.
È proprio seguendo il contesto attuale che la spinta energica dei Leo 
si riflette nelle attività proposte e nei service. Non è un caso che a 
fare da capofila tra le iniziative vi è l’organizzazione di un viaggio per 
portare aiuti alla popolazione ucraina colpita dal conflitto bellico con 
la Russia. Un’opportunità importante, possibile grazie alla sinergia 
vincente tra mondo Leo e mondo Lions del distretto, nello specifico 
nella figura di Luigi Uslenghi.
Dal 29 settembre al 5 ottobre un gruppo nutrito di soci saranno in 
Ucraina per una missione umanitaria con lo scopo di portare un 
messaggio di Pace e Speranza. Per l’occasione è stato attivato 
dal 24 agosto al 20 settembre un punto raccolta prodotti presso la 
chiesa di San Rocco a Magenta.
Ognuno ha dato il proprio contributo recapitando materiale di 
prima necessità e prodotti di vario genere che verranno destinati 
ai più bisognosi attraverso una delegazione di uomini, donne 



49

Ib4/Incontri

Il LC Milano Borromeo sta compiendo un 
viaggio nel mondo del carcere, organiz-

zando serate online con magistrati, respon-
sabili di associazioni e volontari. Il tema è “Il 
carcere dalla detenzione alla rieducazione”. 
Per cercare di focalizzare l’attenzione sull’esi-
stenza della possibilità di scontare la propria 

Dopo il carcere
pena, dandole il significato che dovrebbe 
avere: rieducare e reinserire nel sociale.
Non conoscevo questo mondo, che un po’ tutti 
guardiamo con diffidenza e mi ha particolar-
mente colpita la situazione delle mamme con 
figli minori, che dopo aver scontato un periodo 
di reclusione in carcere, terminano la loro pena, 

all’interno di strutture sempre detentive, ma 
molto simili alle normali case famiglia.
Incuriosita ho visitato una di queste asso-
ciazioni e ho trovato mamme che abitano in 
piccoli appartamenti, in cui si trova, sebbene 
in modo molto semplice, tutto ciò che crea 
l’ambiente di una vera casa. Sicuramente il 
cambiamento, dalla cella, a una casa, è un 
grande respiro di sollievo, soprattutto per i 
piccoli, ma i problemi rimangono e riguar-
dano, il “dopo”.
Queste mamme sono per lo più sole, non 
scolarizzate e senza un mestiere per cui, 
una volta uscite, difficilmente riescono a 
inserirsi nel mondo del lavoro e, per questo, 
corrono un forte rischio di non trovare altra 
soluzione, per vivere, se non quella di tornare 
a delinquere. 
Forse sarebbe fattibile, per noi Lions che 
abbiamo tanti soci capaci, preparati, ricchi 
di idee e di buona volontà, immaginare, 
pensare, inventare e magari progettare, 
qualche iniziativa realizzabile, che possa 
diventare per loro un mezzo di  aiuto concreto 
e duraturo, per poter vivere dignitosamente, 
lavorando e facendo crescere i propri bam-
bini, con quella serenità che per anni non 
hanno conosciuto.
Il Milano Borromeo rivolge un invito a tutti i 
Club del Distretto, che desiderino partecipare 
agli incontri per condividere questa iniziativa, 
rivolta a un mondo complicato, difficile, ma 
in cui nascono, vivono e subiscono  pesanti 
conseguenze, tanti bambini il cui presente 
offre poco spazio a un futuro positivo. (Maria-
cristina Ferrario)

Parco Melvin Jones… un'altra bella iniziativa
Il 14 giugno il LC Corsico ha inaugurato il "Parco Comunale Melvin Jones" alla presenza del sindaco Stefano Martino Ventura.

Distretto Leo Ib4 VitalionsVitalionsVitalionsVitalions

Leo… il valore dell’essere squadra
Un nuovo anno sociale ha inizio. Il neo direttivo del Distretto Leo 108 Ib4 è pronto a guidare i 
numerosi soci in un viaggio tra valori quali condivisione e solidarietà, rendendo ogni service un 
momento di crescita corale e individuale e facendo proprio lo spirito di servizio.

Da grandi poteri derivano grandi responsabilità. Una frase che 
racchiude un onore e un onere importanti, che chi decide di 

intraprendere la strada dei Leo deve avere ben chiaro nella mente. 
Perché fare del bene non è cosa semplice. Ci vuole coraggio, sacri-
ficio, gioco di squadra. Lo sa bene il nuovo direttivo del Distretto Leo 
108 Ib4 guidato da Fabrizio Pozzi che, insediatosi lo scorso luglio, 
con il motto “AncorA”, simbolo di solidità e sicurezza e sinonimo 
di perseveranza e determinazione, ha già pianificato l’attività sul 
territorio milanese e non solo, individuando al 7 ottobre la data della 
prima distrettuale.
È proprio seguendo il contesto attuale che la spinta energica dei Leo 
si riflette nelle attività proposte e nei service. Non è un caso che a 
fare da capofila tra le iniziative vi è l’organizzazione di un viaggio per 
portare aiuti alla popolazione ucraina colpita dal conflitto bellico con 
la Russia. Un’opportunità importante, possibile grazie alla sinergia 
vincente tra mondo Leo e mondo Lions del distretto, nello specifico 
nella figura di Luigi Uslenghi.
Dal 29 settembre al 5 ottobre un gruppo nutrito di soci saranno in 
Ucraina per una missione umanitaria con lo scopo di portare un 
messaggio di Pace e Speranza. Per l’occasione è stato attivato 
dal 24 agosto al 20 settembre un punto raccolta prodotti presso la 
chiesa di San Rocco a Magenta.
Ognuno ha dato il proprio contributo recapitando materiale di 
prima necessità e prodotti di vario genere che verranno destinati 
ai più bisognosi attraverso una delegazione di uomini, donne 
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e giovani uniti dallo spirito di sacrificio.
Leggere i tempi e le contingenze, con un 
occhio vigile ai grandi problemi che oggi 
attanagliano il mondo, come la povertà 
alimentare, energetica ma anche educa-
tiva. È proprio per questo che lo spirito dei 
Leo, così come quello dei Lions, si riflette 
nel quotidiano impegno sui territori e sulle 
comunità locali. A tal proposito il Distretto 
Leo 108 Ib4, a fianco dell’associazione 
Anlaids Lombardia Est e Arim (Aids Running 
in Music) in collaborazione con Kiss & Run 
e ApeMilano, si è impegnata in un ’opera 
di prevenzione e informazione mirata sulle 
malattie a trasmissione sessuale come 
l’HIV. Un appuntamento che si è svolto nel 
capoluogo lombardo nei pressi di Parco 
Sempione il 19 settembre.
Dalle 19 alle 20 si è tenuta la Kiss & Run 
with Arim e a seguire musica con dj set 
e street food di Ape Milano evidenziando 
ancora una volta come non ci sia miglior 
comunicazione per i giovani che quella 
fatta dai propri coetanei, chiamati a fare 
da portavoce di iniziative così importanti.

IL DIRETTIVO

Presidente Distrettuale Fabrizio Pozzi 
(nella foto a sinistra).
Past PD Carolina Aldrovandi.
Vice PD Mattia Grassi.
Segretario I Letizia Vanelli.
Segretario II Paolo De Rubeis.
Cerimonierie I Sara Baldini.
Cerimonierie II Nicolas Carboni.
Tesoriere Enrica Del Mirto.
Revisore dei Conti Maria Santillo.
Web Master Eleonora Cabai.
Comunicazione Emilio Faranda.
Chairperson Leo Marina Belrosso Perancin.

È proprio nella costante ricerca di nuovi 
contesti di divulgazione, sensibilizzazione 
che il Distretto Leo 108 Ib4 si impegna 
assiduamente trovando nuove cornici in 
cui dare voce a temi operativi nazionali e 
materie spesso non trattate ma che, oggi 
come oggi, è necessario che vengano 
portate a conoscenza: è il caso della fibrosi 
cistica, tema nazionale di quest’anno sociale 
2023-2024, che sarà soggetto di un incon-
tro nella prima metà di novembre presso 
il Politecnico di Milano in cui si andranno 
a trattare cause, sviluppi della malattia e 
progresso nella ricerca.
Il Distretto Leo 108 Ib4, così come il Distretto 
Lions 108 Ib4, crede fermamente nell’im-
portanza di unire competenze, sforzi ed 
esperienze a favore di un bene comune più 
alto, che è quello del servizio per il prossimo.
Non importa quanto o poco tu riesca a con-
tribuire, importa che tu lo faccia perché come 
diceva Madre Teresa di Calcutta “Quello che 
facciamo è solo una goccia nell’oceano, 
ma l’oceano senza quella goccia sarebbe 
più piccolo”.
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